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CAPO I - NORME DI CARATTERE GENERALE 
 

Articolo 1 – Oggetto e finalità del Piano 
1. Il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari (P.G.I.P.) è redatto secondo i criteri dettati 

dal Regolamento Comunale per l’applicazione del Canone patrimoniale di concessione 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria di cui a lla Delibera di Consiglio Comunale n. 
19 del 30/04/2021. 

2. Abrogato.  
3. Il piano generale degli impianti, strumento indispensabile per un corretto controllo 

sull'assetto urbanistico, disciplina l'installazione sia dei mezzi pubblicitari esterni sia degli 
impianti per le affissioni con riferimento alle diverse zone del territorio comunale avendo 
riguardo alle esigenze di carattere sociale, alla concentrazione demografica ed economica, 
nonché alla tutela ambientale, paesaggistica e della circolazione e del traffico. 

4. Il piano generale degli impianti può essere adeguato o modificato a seguito delle 
variazioni intervenute nello sviluppo demografico, economico, edilizio, ecc. del Comune. 

 
Articolo 2 – Elaborati costitutivi il Piano general e degli impianti 
pubblicitari 

1. La pubblicità che può essere autorizzata nel territorio comunale e di cui si occupa il 
Piano è quella effettuata per mezzo degli impianti pubblicitari come elencati al Capo III del 
presente Piano, nonché quella effettuata per mezzo delle pubbliche affissioni e per mezzo delle 
affissioni dirette da affidare a soggetti privati. 

2. Esso si articola nella presente disciplina di attuazione e negli allegati contenenti: 
a) tavola planimetrica relativa alla zonizzazione del territorio del Comune di Salerno (allegato 

A); 
b) tipologia degli impianti ammessi nelle zone del territorio comunale (allegato B). 

3. Per la redazione del presente Piano si è tenuto conto anche delle risultanze del 
censimento degli impianti esistenti al mese di febbraio 2012, agli atti del settore Tributi. 

 
Articolo 3 – Ambito di applicazione e quadro normat ivo di riferimento 

1. Le caratteristiche dimensionali, l’ubicazione, la natura e qualità dei materiali utilizzati 
nonché i criteri tecnici di sicurezza e le modalità di installazione dei mezzi pubblicitari devono 
essere conformi, oltre che alle prescrizioni del presente Piano, a quanto previsto dal vigente 
Codice della Strada e relativo regolamento di attuazione, dal vigente Regolamento Urbanistico 
Edilizio Comunale (R.U.E.C.), dal vigente Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.) e da ogni altra 
disposizione legislativa e regolamentare vigente in materia. 

2. Le caratteristiche tipologiche, dimensionali ed il posizionamento degli impianti 
pubblicitari posti fuori dal centro abitato sono disciplinati dal Regolamento di esecuzione del 
Nuovo Codice della Strada, D.P.R. n. 495/92 e sue modificazioni. 

3. Il presente Piano è automaticamente adeguato alle leggi, nazionali e regionali 
successive, incompatibili con lo stesso. 

 

Articolo 4 – Suddivisione del territorio comunale 
1. Il Piano disciplina la materia relativa agli impianti pubblicitari, in particolare con 

riferimento alla loro collocazione nel territorio comunale nel rispetto della compatibilità 
ambientale ed urbanistica, suddividendo lo stesso nelle seguenti zone e sottozone: 

 
• ZONA 1 Zona Omogenea A – centro storico (escluso il nucleo 

antico e Corso V. Emanuele) 
• SOTTOZONA 1a nucleo antico e Corso V. Emanuele 

• ZONA 2 tessuto consolidato 

• ZONA 3 area esterna al centro abitato 



 

 

L’individuazione planimetrica di tali zone è riportata nell’Allegato A. 

Articolo 5 – Definizione e classificazione delle st rade 
1.   Per la definizione e classificazione delle strade si fa riferimento a quanto disciplinato 

dal Codice della Strada.



 

 

CAPO II - DISCIPLINA GENERALE DEI MEZZI PUBBLICITAR I 
 
Articolo 6 – Quantità degli impianti 

1. Alla data di redazione del presente Piano è prevista una superficie globale di spazi 
pubblicitari per affissioni pubbliche e private di mq 25.000, così ripartita come da delibera di 
Consiglio Comunale n. 21 del 30/06/2010: 

a) mq 2.500 (10%) destinata alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque 
prive di rilevanza economica, effettuate dal servizio comunale; 

b) mq 6.250 (25%) destinata alle affissioni di natura commerciale, gestite dal servizio 
comunale anche tramite propria società partecipata. Di detta quota, in via 
sperimentale, si destina una superficie massima par i al 5% (312,50 mq) 
all’installazione di impianti ad elevata tecnologia  di trasmissione dei messaggi 
pubblicitari di cui all’art. 24 bis del PGIP, onde verificare gli effetti delle nuove 
tecnologie sul territorio;  

c) mq 16.250 (65%), destinata alle affissioni di natura commerciale da affidare a soggetti 
privati, i quali provvederanno direttamente alla materiale affissione, all’installazione ed 
alla manutenzione degli impianti affissionali. Di detta quota, in via sperimentale, si 
destina una superficie massima pari al 1,30 % (211, 25 mq), comprensiva delle 
superfici già autorizzate, all’installazione di imp ianti ad elevata tecnologia di 
trasmissione dei messaggi pubblicitari di cui all’a rt. 24 bis del PGIP, onde 
verificare gli effetti delle nuove tecnologie sul t erritorio; relativamente a questi 
ultimi impianti, fermo restante la superficie massi ma disponibile di cui al 
periodo precedente (mq 211,25), la quota massima au torizzabile per ogni 
concedente non potrà eccedere 50,00 mq nei limiti d i cui al comma 2 dell’art. 48 
del presente Piano, pari a mq 250,00.  

2. Le superfici relative agli impianti pubblicitari (in particolare, i cartelli ed altri impianti 
luminosi, eccettuate le insegne, le preinsegne, le targhe professionali) diverse dalle pubbliche 
affissioni o dall’affissione diretta sono comprese nella superficie totale come sopra definita, 
riservandosi il Comune la facoltà di destinare parte della predetta superficie a pubblicità da 
effettuarsi da privati su impianti propri di tipo “cartellonistico” da ubicare in spazi pubblici o 
privati, anche in regime di concessione. 

3. La superficie della pubblicità con impianti tradizionali  effettuata su ponteggi e 
recinzioni di cantiere indicata al successivo articolo 29, in considerazione del carattere non 
permanente della stessa, non rientra nella quantità massima di pubblicità stabilita dal presente 
Piano. 

 
Articolo 7 - Definizioni 

1. I mezzi pubblicitari s’intendono così come definiti dalle disposizioni contenute nel 
Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione (D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992 e 
D.P.R. n. 495 del 16 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni). 

 
Articolo 8 - Destinazione 

1. In relazione alla loro destinazione d’uso, i mezzi pubblicitari sono individuati come: 
a) Impianti di pubblicità e propaganda; 
b) Impianti di affissione pubblica o diretta. 

 
Articolo 9 – Durata dell’esposizione 

1. In relazione al loro periodo di esposizione, i mezzi pubblicitari sono individuati come: 
a) Impianti Permanenti, costituiti da manufatti mono o bifacciali saldamente ancorati a 

terra o a muro tali da costituire un supporto duraturo per l’esposizione di messaggi: 
a) pubblicitari (insegna di esercizio, cartello stradale o tabella, fissi e a messaggio 
variabile, preinsegne, targhe, pensilina di attesa bus, transenna parapedonale, 
orologio, quadro planimetrico, totem, tende, bacheche, ecc.); b) affissionali per 
pubblica affissione e per affissione diretta da parte di privati (cartello, tabella, ecc); 



 

 

b) Impianti Temporanei, costituiti da manufatti installati sul suolo pubblico o privato, per 
una durata non superiore a 90 giorni consecutivi, finalizzati all’esposizione di 
pubblicità per speciali eventi di durata limitata quali manifestazioni, spettacoli, 
mostre, fiere, vendite, ecc. effettuata mediante bandiere, mezzi pittorici, ecc. 

 

Articolo 10 – Disposizioni di carattere generale co muni a tutte le 
forme di pubblicità 

1. La collocazione dei cartelli, delle insegne d’esercizio e degli altri mezzi pubblicitari 
deve rispettare i criteri di un corretto ed equilibrato inserimento, sia ambientale che 
architettonico. 

2. La collocazione di preinsegne e di cartelli pubblicitari su suolo pubblico (marciapiedi, 
piste ciclabili, ecc…) deve sempre garantire un passaggio libero per i pedoni e non deve in 
alcun modo ostacolare la libera circolazione o interferire con le aree e gli spazi di circolazione a 
loro destinati. 

3. L’installazione di impianti pubblicitari sugli edifici o nei luoghi sottoposti a vincolo di 
tutela dal D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, ove ammessi, è subordinata all’approvazione 
prevista dalla medesima legge, nonché al rispetto delle prescrizioni del R.U.E.C. del Comune di 
Salerno. 

4. I mezzi pubblicitari, qualora siano ricompresi in zone o edifici oggetto di studi 
coordinati di arredo urbano proposti da Enti o privati ed approvati con specifici atti deliberativi 
dell'Amministrazione comunale, devono adeguarsi alle prescrizioni in essi contenuti. 

5. Le insegne di esercizio, i cartelli, i manifesti e gli altri mezzi pubblicitari non possono 
recare scritte che in qualsiasi maniera possono ingannare o distrarre il conducente di un 
veicolo, o comunque ingenerare confusione con la segnaletica stradale. 

6. Le strutture sanitarie quali case di cura private, gabinetti, ambulatori mono e 
polispecialistici possono utilizzare cartelli segnaletici, contenenti esclusivamente il simbolo 
rappresentativo della struttura, la denominazione della stessa, l'indirizzo in cui è ubicata e la 
riproduzione stilizzata di una freccia direzionale. 

7. Derogano alle suddette norme le attrezzature destinate alla segnalazione di ospedali, 
farmacie, poste, telefoni ed altre sedi di uffici o servizi di pubblico interesse, per le quali 
s’intende ammessa l’installazione delle sole insegne di tipo tradizionale adottate uniformemente 
per tutto il territorio nazionale, secondo le disposizioni e i regolamenti propri di ciascuna 
Amministrazione competente. 

8. L’installazione degli impianti pubblicitari non deve in ogni caso costituire impedimento 
alla circolazione di persone invalide o con ridotta capacità motoria ai sensi di quanto previsto al 
terzo comma dell’articolo 20 del D.Lgs. 285/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Articolo 11 – Divieti 

1. È vietato rimuovere, danneggiare, imbrattare o comunque manomettere i mezzi e gli 
impianti pubblicitari installati in base al presente Piano. 

2. In prossimità o lungo le strade, sia su aree pubbliche che private, qualora il messaggio 
pubblicitario sia percepibile dai luoghi anzidetti, è vietato collocare mezzi pubblicitari che, per 
dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione o che, a causa dell’eccessiva quantità dei 
messaggi, determinano: 
a) confusione con la segnaletica stradale; 
b) difficoltà di comprensione o riduzione di visibilità o efficacia della medesima segnaletica; 
c) disturbo visivo o distrazione agli utenti della strada con conseguente pericolo per la 

sicurezza della circolazione. 
3. Sono vietati l’abbinamento o l’interferenza di qualsiasi forma di pubblicità con i segnali 

stradali. Sono, altresì, vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e 
le pubblicità luminose che possono produrre abbagliamento. 

4. È vietato posizionare impianti pubblicitari di qualsiasi genere su elementi architettonici 
quali fregi, cornici, balaustre, inferriate, ecc. caratterizzanti la facciata di edifici, fatto salvo 
quanto previsto dal presente Piano. 

5. Su tutto il territorio comunale è vietata la collocazione di impianti e mezzi pubblicitari di 
qualunque tipo su monumenti ed opere d’arte in genere, su fontane, sui muri di cinta dei cimiteri 



 

 

ed a cinque metri dagli stessi, sugli edifici adibiti a sede di ospedali e chiese, nonché su alberi, 
arbusti e siepi, ad esclusione degli spazi destinati alle affissioni sulle aree destinate a verde 
pubblico e nei parchi urbani. In queste ultime zone è consentita la pubblicità effettuata tramite 
insegne di esercizio, tende, gazebi e bacheche solo da parte degli esercizi pubblici esistenti 
negli stessi e con le limitazioni previste dal Piano. Nelle aiuole è consentita l’installazione di 
Cartelli pubblicitari, previo progetto di arredo urbano di riqualificazione e sistematica 
manutenzione del verde e nel rispetto delle prescri zioni e delle modalità stabilite dal  
Settore competente alla manutenzione del verde.  

5bis. È vietato l'uso di fasci di luce, roteanti o fissi, per meri fini pubblicitari o di 
richiamo. È, altresì, vietata la proiezione di imma gini o messaggi luminosi nel cielo 
sovrastante il territorio comunale o su superfici d 'acqua e utilizzare le superfici di edifici 
privati e di altri soggetti architettonici o natura li per la proiezione o l'emissione di 
immagini, messaggi o fasci luminosi ai fini pubblic itari e non.  

6. È vietato utilizzare impianti di segnaletica stradale, pali dell’illuminazione pubblica e 
delle reti tecnologiche in genere come supporti pubblicitari. 

7. Fuori dai centri abitati è vietata la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a 
messaggio variabile, aventi un periodo di variabilità inferiore a cinque minuti, in posizione 
trasversale al senso di marcia dei veicoli. 

8. É vietata l'apposizione di messaggi pubblicitari sui bordi dei marciapiedi e dei cigli 
stradali. 

9. La collocazione di impianti per le pubbliche affissioni è sempre vietata sulle aree 
private. 

10.  È vietato: 
a) effettuare, in tutto il territorio comunale, pubblicità mediante volantinaggio e/o affissione e/o 

apposizione di manifesti sui pali dell’illuminazione pubblica e della segnaletica stradale, su 
alberi, nonché su muri o qualsiasi altro posto o struttura non autorizzati; 

b) distribuire volantini, depliant, manifesti, opuscoli pubblicitari o altro materiale pubblicitario 
cartaceo sotto le porte di accesso, sugli usci e negli androni delle abitazioni private, sul 
parabrezza o lunotto delle autovetture e, comunque, su tutti gli altri tipi di veicoli. La 
distribuzione di volantini, depliant, manifesti o altro materiale pubblicitario cartaceo ed 
informativo potrà avvenire esclusivamente nelle cassette postali o con consegna 
direttamente a mano nelle abitazioni private, all’interno di locali pubblici ed attività 
commerciali; 

c) distribuire volantini ai conducenti o ai passeggeri delle auto durante la circolazione e a mano 
in prossimità e in corrispondenza di incroci; 

d) il lancio, su tutto il territorio comunale, di volantini, buoni sconto, biglietti omaggio e materiale 
similare; 

e) collocare o affiggere cartelli, locandine, manifesti, adesivi, avvisi pubblicitari e simili di 
qualsiasi tipo sugli alberi, sulle siepi, nonché sugli impianti della segnaletica stradale, sui pali 
della pubblica illuminazione. 

11.  È vietato, agli incaricati a qualsiasi titolo, l’esercizio della pubblicità mediante 
volantinaggio, effettuato come sopra, la dispersione di volantini per le aree pubbliche del 
territorio comunale e sui suoli privati. 

12.  È vietata l’installazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari sulle isole di traffico 
delle intersezioni canalizzate. 

13.  È vietato utilizzare strutture provvisorie per l’apposizione di impianti pubblicitari a 
carattere permanente. 

13bis. Entro e fuori la perimetrazione del centro u rbano è vietata la collocazione di 
Cartelli ed Impianti di informazione territoriale e  preinsegne che interferiscano con gli 
attraversamenti pedonali, le vetrine, le finestre e  i portoni di accesso ai fabbricati.  

14.  Ai divieti di cui al presente articolo si aggiungono quelli previsti da specifiche 
disposizioni, legislative e regolamentari, nonché da altre disposizioni del presente Piano. 

Articolo 12 – Struttura e materiali 
1. I cartelli, le insegne d’esercizio e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati 

nelle loro parti strutturali con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici. 
2. I cartelli ed i tabelloni stradali devono avere aspetto decoroso anche nella facciata 

posteriore, specialmente quando essa è visibile da spazi pubblici. 



 

 

3. Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla 
spinta del vento ed anche ad eventuali cedimenti del suolo, saldamente realizzate ed ancorate 
con tecniche specifiche di fondazione, sia globalmente che nei singoli elementi e realizzate a 
perfetta regola d’arte. I sostegni e i supporti devono avere, nei casi di sezione circolare, un 
dispositivo inamovibile, antirotazione, sia per il mezzo pubblicitario che per l’ancoraggio al 
terreno; devono, altresì, essere adeguatamente protetti contro la corrosione. 

4. I plinti di ancoraggio delle strutture dovranno essere realizzati in calcestruzzo, di 
dosaggio, dimensioni e sezione opportunamente calcolati per sopportare le strutture stesse. 
Dovranno, inoltre, essere presi tutti gli accorgimenti previsti dalla regola d’arte per il ripristino 
delle strutture e delle pavimentazioni sui cui si è intervenuto. 

5. Qualora le suddette strutture costituiscono manufatti la cui realizzazione e posa in 
opera è regolamentata da specifiche norme, l'osservanza delle stesse e l'adempimento di tali  
obblighi è di esclusiva competenza e responsabilità del real izzatore.  

6. Tutti gli impianti da installare in modo permanente devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche costruttive: 
a) strutture (montanti o sostegni in genere) realizzate in metallo (ferro, ghisa, alluminio, ecc.) 

opportunamente protetto e verniciato; 
b) tabelle e stendardi per le pubbliche affissioni dotati di una cornice metallica e di una 

superficie per l'affissione cartacea in lamiera zincata, fissata saldamente alla struttura di 
sostegno con opportuni giunti, facilmente smontabile al fine di agevolare le operazioni di 
manutenzione e di trasporto. 

7. Tutti gli impianti devono inoltre rispondere alle caratteristiche di resistenza al fuoco 
nonché avere idoneità statica opportunamente certificata, nel rispetto delle prescrizioni tecniche 
vigenti in materia. 

8. Gli impianti elettrici devono essere realizzati in modo da garantire il massimo grado di 
sicurezza per il rischio elettrico e per quello delle scariche accidentali, rispondere alle norme 
CEI in materia ed essere inoltre conformi alle disposizioni di legge per la realizzazione degli 
impianti e l’impiego dei materiali. 

 
Articolo 13 – Forma e colori 

1. Le forme e colori dei mezzi pubblicitari non possono essere in contrasto con le 
disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992 e D.P.R. n. 495 del 16 dicembre 
1992 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Articolo 14 – Dimensioni 

1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari, se installati fuori dai centri 
abitati, devono rispettare le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992, art. 23 e 
nel D.P.R. n. 495 del 16 dicembre 1992, articoli da 48 a 52 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

2. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari collocati nel centro abitato 
devono rispettare le dimensioni massime stabilite nel presente Piano, all’Allegato B . 

 
Articolo 15 – Illuminazione 

1. Si definisce "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi 
illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, 
fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali. 

2. Il sistema di illuminazione dei mezzi pubblicitari potrà essere: 
a) con sorgente luminosa esterna purché la stessa interessi la sola insegna, non crei disturbo 

alla visibilità viaria e non interferisca con il sistema della pubblica illuminazione; 
b) con sorgente luminosa interna; 
c) con luce propria, mediante realizzazioni con tubi al neon o lettere singole del tipo a scatolare 

chiuso.  
3. Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari 

luminosi, per luce propria o per luce indiretta, posti fuori i centri abitati, lungo o in prossimità 
delle strade dove ne è consentita l'installazione, non possono avere luce né intermittente, né 



 

 

intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o che, comunque, provochi 
abbagliamento. All’interno dei centri abitati i cartelli, le inseg ne di esercizio e gli altri 
mezzi pubblicitari luminosi, per luce propria o per  luce indiretta lungo o in prossimità 
delle strade dove ne è consentita l'installazione, non possono avere luce né intermittente 
(e/o comunque variabile), né intensità luminosa sup eriore ai limiti riportati nella tabella 
seguente che ha validità solo all’interno della per imentrazione del centro urbano. I valori 
devono intendersi non superati in ciascun punto del  mezzo pubblicitario.  

 
    Luminanza max cd/mq 

ZONE Descrizione Alba/ 
Crepuscolo 

Crepuscolo/ 
Alba 

  

ZONA 1 Zona omogenea A – centro storico (escluso il nucleo antico e 
C. Vittorio Emanuele) 5000 1000 

        

SOTTOZONA 1A Nucleo antico e C. Vittorio Emanuele 5000 1100 

 
ZONA 2 Tessuto consolidato 5000 900 

 

I cartelli luminosi di cui all’art. 24 bis devono o bbligatoriamente essere dotati di controllo 
e modifica dell’intensità luminosa.  

4. Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari 
luminosi devono avere una sagoma regolare che in ogni caso non deve generare confusione 
con la segnaletica stradale. 

5. Nel caso di intersezioni semaforizzate ad una distanza dalle stesse inferiore a 300 mt, 
fuori dai centri abitati, è vietato l'uso dei colori rosso e verde nelle sorgenti luminose, nei cartelli, 
nelle insegne di esercizio e negli altri mezzi pubblicitari posti a meno di 15 m dal bordo della 
carreggiata, salvo motivata deroga da parte dell’ente concedente l’autorizzazione. 

6. Entro i centri abitati è vietato l'uso dei colori rosso e verde nelle sorgenti luminose, nei 
cartelli e negli altri mezzi pubblicitari posti a una distanza dal bordo della carreggiata inferiore a 
2,50 m. 

7. La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare,  ambulatori e posti 
di pronto soccorso. Per l’installazione di nuove croci per la segnalazione delle farmacie è 
consentito l’utilizzo della croce verde luminosa nel rispetto delle norme regionali e nazionali 
in materia. In deroga a quanto previsto nell’allega to B del presente Piano Generale degli 
Impianti Pubblicitari, nella Zona 1 e nella sottozo na 1a è ammessa per le sole farmacie 
l’installazione di croci luminose a bandiera per l’ individuazione della sede farmaceutica.  

 
Articolo 16 – Posizionamento lungo le strade, le fa sce di pertinenza e 
le aree private 

1. Ai fini del Piano degli Impianti, le prescrizioni di cui al presente articolo integrano la 
normativa vigente in materia di pubblicità, con particolare riguardo al D.Lgs. 285/92 (Codice 
della Strada) e successive modificazioni ed integrazioni ed al D.P.R. 495/92 (Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del Codice della Strada) e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. L’affissione di manifesti lungo o in prossimità delle strade, fuori e dentro i centri abitati, 
è consentita esclusivamente sugli appositi supporti. 

3. Fuori dai centri abitati il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri 
mezzi pubblicitari deve rispettare le prescrizioni dettate dall’art. 51, comma 2, del D.P.R. n. 
495/92 e successive modificazioni ed integrazioni. Dette prescrizioni, ad eccezione per quelle 
relative alle intersezioni, non si applicano per le insegne, i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari 
collocati parallelamente al senso di marcia dei veicoli ed in aderenza a fabbricati o comunque a 
distanza non inferiore a mt 3 dal confine stradale. È ammesso il posizionamento dei cartelli e di 
altri mezzi pubblicitari a distanza inferiore a mt 3 dal limite della carreggiata, se in allineamento 
con preesistenti costruzioni fisse, muri e filari di alberi di altezza non inferiore a mt 3, purché 
non siano di ostacolo alla visibilità dei segnali stradali. 

4. ll posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari all’interno dei centri abitati e 
nei tratti di strade extraurbane per i quali è imposto, in modo non transitorio, un limite di velocità 



 

 

non superiore ai 50 km/h, deve essere effettuato, di norma, nel rispetto delle prescrizioni dettate 
dall’art. 51, comma 4, del D.P.R. n. 495/92. Ai sensi dell’art. 23, comma 6 del D.Lgs. 285/92, si 
deroga alle distanze minime nei limiti che seguono: 

• la distanza minima dal bordo stradale (filo esterno del marciapiede o della linea di 
delimitazione della carreggiata) deve essere pari a cm 50; 

• la larghezza minima del percorso pedonale a fianco dell'impianto deve essere pari a cm 
120; si precisa che in ogni caso occorre garantire una sezione di transito pedonale pari a 
cm. 120 di larghezza per cm. 220 di altezza; 

• per i cartelli pubblicitari installati su parete ad almeno cm 250 di altezza e che non hanno 
sostegni che impegnano il marciapiede non è necessaria alcuna verifica relativamente 
alla dimensione del marciapiede stesso; 

• la distanza dagli altri impianti pubblicitari, dai segnali di indicazione, dai segnali stradali di 
pericolo o di prescrizione, dagli impianti semaforici e dalle intersezioni stradali deve, in 
ogni caso, garantire l’osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 23, comma 1 del D.Lgs. 
285/92, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale. 

5. È consentita la deroga, all'interno dei centri abitati, all'applicazione del divieto di cui al 
comma 3, lettera a) dell’articolo 51 del D.P.R. 495/92, limitatamente alle pertinenze di esercizio 
che risultano comprese tra carreggiate contigue e che hanno una larghezza superiore a mt 4. 

6. Nel caso di impianti a bandiera, l’altezza del bordo inferiore dal suolo, sia fuori che 
dentro il centro abitato, deve essere non inferiore a: 

• mt 1.50, se collocati fuori della sede stradale 

• mt 2.50 dal suolo, se collocati sul marciapiede 

• mt 5.10 dal suolo, se collocati sopra la carreggiata 
7. Su ogni cartello o altro mezzo pubblicitario dovrà essere saldamente fissata, a cura e 

spese del titolare dell’autorizzazione, una targhetta metallica, in posizione facilmente visibile ed 
accessibile, sulla quale siano riportati con caratteri incisi i seguenti dati: amministrazione 
proprietaria della strada, soggetto titolare, numero e data dell’autorizzazione, progressiva 
chilometrica del punto di installazione, data di scadenza. La targhetta sarà sostituita ad ogni 
variazione di ciascuno dei dati su di essa riportati. 

8. Lungo le strade, nei luoghi sottoposti a vincoli di tutela di bellezze naturali e 
paesaggistiche o in prossimità di edifici e luoghi di interesse storico o artistico è vietato 
collocare cartelli o altri mezzi pubblicitari, in mancanza dell’Autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 
n. 42/2004 e ss.mm.ii.  da parte dell’Ente preposto alla tutela del vincolo. 

9. Le limitazioni poste dal presente articolo per il posizionamento dei cartelli e degli altri 
mezzi pubblicitari dentro i centri abitati non si applicano alle transenne parapedonali ed alle 
insegne, collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza ai fabbricati. 

10.  Al fine di garantire la sicurezza della circolazione stradale, su via Parmenide e via 
Roberto Wenner è vietata la collocazione di Cartelli  pubblicitari ed Impianti di informazione 
territoriale e preinsegn e sul tratto di viadotto che passa sulla ferrovia e per una fascia lunga 
25 metri prima e dopo il viadotto stesso e larga m. 3,00 misurata dalla linea di demarcazione 
della carreggiata stradale per entrambi i versi di marcia. 
 



 

 

CAPO III - TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE DEI MEZZI 
PUBBLICITARI 

 
Articolo 17 – Insegna di esercizio 

1. Si definisce «insegna di esercizio» la scritta in caratteri alfanumerici, completata 
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e/o supportata con materiali di qualsiasi 
natura, installata nella sede dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla 
stessa. Le insegne monofacciali dovranno essere di dimensioni unitarie per forma e colore. Le 
prescrizioni relative alle insegne, le cui caratteristiche sono già precisate nel Regolamento 
Comunale per l’imposta sulla Pubblicità e sulle Pubbliche Affissioni, sono qui integrate in 
funzione delle zone di ubicazione, in armonia con le caratteristiche degli edifici e dell’ambiente 
circostante. Le insegne possono essere: frontali, a giorno, a bandiera. 

2. Le insegne frontali sono collocate al piano terra, di norma, sotto l’intradosso del solaio 
sovrastante le aperture (porte, vetrine, finestre) dell’attività c ommerciale  e devono avere 
un’altezza massima di 70 cm. Possono avere una lunghezza massima pari alla facciata di 
pertinenza, compresa tra i fili interni dei muri dell’immobile dell’attività su cui si affacciano le 
aperture stesse , e non possono sporgere, complessivamente, più di 10 cm dalla parete. 
Qualora non siano collocate sotto l’intradosso del solaio , potranno avere una dimensione 
massima mt 1,00 x 1,00, potranno essere di numero pari al numero delle aperture da installare 
e dovranno essere sempre collocate nella facciata di pertinenza compresa tra i fili interni dei 
muri dell’immobile. Le insegne possono essere sempre collocate all’interno dei vani di apertura 
in qualsiasi zona della città.  In ogni caso le insegne non dovranno mai sporgere p iù di cm. 
10 dal filo della facciata in tutte le zone, fermo restando quanto previsto per le insegne 
degli immobili ricadenti nella zona omogenea A del PUC. Possono, altresì, essere collocate 
al piano ammezzato e al primo piano, sede dell’attività, nei parapetti delle finestre e dei balconi, 
questi ultimi per il 50% della loro larghezza, o entro i vani di apertura e dovranno avere 
un’altezza massima di 70 cm. In Zona Omogenea A del PUC  le insegne potranno essere 
installate, oltre che ai piani terra, fermo restando quanto previsto al successivo comma 10, 
anche al piano ammezzato e al primo piano entro i vani di apertura oppure con scritte formate 
da caratteri indipendenti, eventualmente retroilluminate con luci costanti, di altezza non 
superiore a cm. 25, spessore cm. 3, applicati direttamente sulla muratura dei parapetti delle 
finestre o sui paramenti laterali dei balconi. In linea generale dette insegne dovranno essere 
realizzate in pietra, ottone, ferro brunito, ceramica, e presentare dimensioni e caratteristiche 
uniformi tra loro. In ogni caso tali insegne non potranno coprire decorazioni, fregi e partiture 
architettoniche dei fabbricati, né essere installate sulle ringhiere o sulle balaustre dei balconi. 

3. Le insegne a giorno sono collocate sui cancelli, pensiline, coperture e pali, di norma su 
aree private di pertinenza del fabbricato in cui ha sede l’attività. Esse devono avere un’altezza 
minima di mt 2.50 dal marciapiede ed una larghezza limitata all’ampiezza del cancello e della 
pensilina, una superficie massima di mq 2. Se collocate sulla copertura dell’immobile sede 
dell’attività, devono essere arretrate rispetto al bordo esterno della copertura per una distanza 
pari almeno al 50 % della loro altezza e potranno avere una superficie massima pari al 30% 
della facciata dell’immobile stesso. 

4. Le insegne a bandiera devono: 
• avere una dimensione massima di cm 70 x 90 (o 90 x 70) e larghezza massima di cm 

10; le eventuali staffe di sostegno di tali insegne pot ranno avere una dimensione 
massima di cm. 10;  

• scostarsi dagli spigoli degli edifici di una misura non inferiore a 50 cm; 
• avere la proiezione della sagoma arretrata di almeno 50 cm rispetto al filo esterno del 

marciapiede e, comunque, in allineamento con i pali pubblici ed altri impianti esistenti; 
• avere il bordo inferiore ad altezza non inferiore a mt 2.50 dal marciapiede e lo sviluppo 

verticale non deve mai superare il filo inferiore della cornice di gronda. 
Le insegne a bandiera atte ad individuare servizi primari di pubblica utilità (ospedali, farmacie, 
polizia, tabacchi, ecc.) anche nella tipologia di cassonetti luminosi, se realizzate secondo le 
direttive emanate dagli enti preposti, possono derogare rispetto ai parametri del presente 
articolo. In Zona Omogenea A del P.U.C., per le farmacie, in deroga a quanto previsto 



 

 

dall’art. 173 del R.U.E.C. e del comma 10 che segue , fermo restando il rispetto delle altre 
prescrizioni tecniche, le insegne a bandiera potran no avere dimensione massima 
conforme alle prescrizioni del presente P.G.I.P..  

5. Le insegne possono essere a messaggio variabile, ma non a luce intermittente. 
6. Le insegne di case di cura private, di gabinetti ed ambulatori mono e polispecialistici, 

rispondono alle prescrizioni stabilite dal Decreto del Ministero della Sanità 16 settembre 1994, 
n. 657. 

7. Le dimensioni autorizzabili per le insegne di cui al presente articolo, fuori dei centri 
abitati, sono: 

• mq 6 se poste trasversalmente al senso di marcia degli autoveicoli; 
• mq 20 se poste parallelamente al senso di marcia degli autoveicoli; 
• mq 20 in aderenza ai fabbricati in cui ha sede l’attività, purché la superficie della 

facciata sia uguale o maggiore ai 100 mq. 
8. Sono consentite apposite torrette pubblicitarie posizionate all’interno di aree di 

pertinenza di edifici destinati ad attività commerciali, direzionali e produttive e all’esercizio di 
arti, mestieri o professioni, nel rispetto delle distanze dai confini, che deve essere pari ad un 
quarto dell’altezza dell’impianto con un minimo di mt 1,00. L’altezza massima, di norma, deve 
essere non superiore a mt 10. Tali torrette potranno essere illuminate con luce propria e 
riportare solo scritte riguardanti il nome dell’attività, il genere commerciale, il marchio o logo 
dell’attività che si svolge in prossimità delle stesse. Le torrette potranno essere condivise da più 
attività che occupano il medesimo edificio o complesso. 

9. Per gli edifici integralmente destinati ad attività commerciale, direzionale o artigianale, 
è consentita  l’installazione di insegne aventi caratteristiche diverse da quelle sopra descritte se 
previste e studiate all’interno di un progetto dell’intero prospetto dell’edificio ed approvate e 
previo preventivo parere favorevole dell’ufficio competent e per le insegne . 

10. Nella Zona Omogenea A del P.U.C. (Centro Storico) valgono le seguenti 
prescrizioni come stabilite dal R.U.E.C. del Comune di Salerno, integrate come segue:  

a) le insegne, di qualsiasi tipo esse siano, dovranno essere collocate esclusivamente nelle 
aperture di facciata corrispondenti alle vetrine, oppure ai vani delle porte e portoni di 
pertinenza dell’esercizio commerciale interessato; inoltre, potranno essere collocate 
nella parte interna delle ante (o scudi) di apertur a del locale, visibili solo quando 
l’esercizio è aperto per un massimo di mq 1,00;  

b) l’insegna dovrà essere collocata nella parte superiore dell’apertura di facciata, 
seguendone fedelmente l’andamento dovrà inoltre essere arretrata di almeno cm 5 
rispetto al filo esterno degli stipiti che delimitano l’apertura medesima; 

c) qualora l’apertura interessata dall’insegna presenti elementi di interesse storico o 
tipologico (sovrapposta o lunette dotate di inferriata o di altri elementi degni di tutela) 
l’apposizione di insegne sarà ammissibile solo quando, per la particolare conformazione 
o dimensione del vano, sia possibile conseguire una soluzione progettuale compatibile 
con l’elemento di interesse storico o tipologico, garantendone la conservazione e la 
visibilità; 

d) sono escluse insegne apposte sulla facciata, insegne a bandiera, insegne fisse applicate 
sugli sguinci laterali ed in genere ogni tipo di insegna difforme dalle prescrizioni di cui ai 
punti precedenti. Eventuali deroghe dovranno essere puntualmente motivate e potranno 
essere concesse solo previo parere favorevole della Soprintendenza A.B.A.P. 
(Archeologica Belle Arti e Paesaggio)  per gli edifici sottoposti a vincolo. L’aspetto 
esteriore delle insegne (sia per quanto attiene ai colori che alla grafica) dovrà in ogni 
caso risultare quanto più possibile congruente con il carattere della facciata sulla quale 
devono installarsi, perseguendo il miglior equilibrio cromatico ed architettonico con la 
medesima; 

e) solo negli immobili che presentano aperture di dimensione particolarmente ridotte è 
consentita l’installazione di insegne e scritte frontali al di sopra del vano dell’apertura, 
disposte simmetricamente rispetto all’asse verticale del medesimo e formate da caratteri 
indipendenti, eventualmente retroilluminate con luci costanti, di altezza non superiore a 
cm. 25, spessore cm. 3 e per una lunghezza pari alla dimensione dell’apertura, applicati 
direttamente sul paramento esterno della muratura. In linea generale dette insegne 
dovranno essere realizzate in pietra, ottone, ferro brunito, ceramica, e presentare 



 

 

dimensioni e caratteristiche uniformi tra loro. 
f) Le insegne luminose devono presentare una superficie illuminante con luce costante ed, 

inoltre, devono rispettare le disposizioni dell’art. 226.02 del RUEC. È categoricamente 
escluso il ricorso a luci intermittenti o a variazioni di colore. 

g) Fermo restando i principi di cui ai commi precedenti, nel caso di insediamento o modifica 
di attività commerciali, turistico-ricettive e direzionali (ad es. medie strutture di vendita, 
gallerie commerciali, alberghi, etc...) in interi edifici, o in porzioni significative di essi, che 
ricadono nella categoria di intervento della ristrutturazione edilizia di cui all’ art. 78 del  
RUEC, può essere consentita  l’installazione di insegne aventi caratteristiche diverse da 
quelle descritte ai commi precedenti, se previste e studiate all’interno di un progetto 
dell’intero prospetto dell’edificio ed approvate previo parere favorevole dell’ufficio 
competente per le insegne.  

h) Le insegne non possono modificare i requisiti igienico-sanitari degli immobili e non 
possono essere installate su impianti tecnologici non conformi alle disposizioni di cui al 
Capo I del Titolo VIII del RUEC. 

 
Articolo 18 – Impianto di informazione territoriale  e preinsegna 

1. L’impianto di informazione territoriale è una struttura recante una pluralità di 
indicazioni utili per l’individuazione di luoghi, edifici e servizi pubblici e di pubblica utilità, nonché 
recante preinsegne con scritte in caratteri alfanumerici, completate da freccia di orientamento, 
ed eventualmente da simboli e da marchi. Tali indicazioni sono fornite su manufatto bifacciale e 
bidimensionale di forma rettangolare, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato 
da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede 
dove si esercita una determinata attività e tutti della stessa dimensione tra quelle comprese tra 
m 1 x m 0,20 e m 1,50 e m 0,30. 

2. Ciascun impianto può contenere al massimo sei di questi manufatti per ogni senso di 
marcia a condizione che gli stessi abbiano uguali dimensioni, sagoma e materiale. Qualora su 
una stessa struttura di sostegno vengano collocati meno di sei cartelli, il posizionamento deve 
avvenire a partire dal bordo superiore a scendere verso il basso. In tal caso il soggetto che ha 
installato la struttura di sostegno con le prime pr einsegne, si obbliga a consentire (previo 
eventuale riconoscimento di un contributo spese per  la posa della palina) ad altri 
soggetti di installare, per la loro attività, una p ropria preinsegna fino al raggiungimento 
del numero massimo di sei preinsegne.  

3.  Le indicazioni consentite sono di tipo turistico, industriale, alberghiero, commerciale, 
territoriale e di luogo di pubblico interesse. 

4. Gli impianti di informazione territoriale devono essere collocati unicamente sulle strade 
che conducono direttamente al luogo segnalato e ad una distanza di non oltre 10 km da esso, 
che si riduce a non oltre 5 km per le preinsegne. 

5. I colori di fondo delle preinsegne devono essere conformi a quanto previsto dal Codice 
della strada in relazione all'attività esercitata; eventuali simboli e marchi possono avere il colore 
originale. 

6. Nelle zone industriali ben localizzate i segnali di avvio all’industria devono essere 
installati impiantando un sistema informativo collettivo; ciascuna attività sarà segnalata 
successivamente sulle intersezioni a valle. 

7. Gli impianti saranno collocati in modo che le frecce siano ad un'altezza minima dal 
suolo di 1,5 metri ed ad una massima di 4 metri. 

8. I ristoranti, i bar, e in genere i locali di ristoro situati in strade secondarie e in posizione 
defilata dalle principali vie di transito, hanno facoltà di installare una preinsegna in 
corrispondenza dell'intersezione che la strada, ove detti locali hanno sede, forma con una via o 
spazio pubblico di maggiore frequentazione. Non è ammesso installare, per la stessa categoria 
commerciale, più di una preinsegna in corrispondenza del medesimo incrocio; l'eventuale 
presenza di più esercizi nella stessa via potrà essere segnalata aggiungendo nella stessa 
struttura e preinsegne dei diversi esercizi. 

9. Fuori dei centri abitati, ad una distanza, prima delle intersezioni, non superiore a 500 
m, è ammesso il posizionamento di preinsegne in deroga alle distanze minime stabilite dal 
comma 2 lettere b), c), d), e), f) ed h) dell’art. 51 del D.P.R. 495/92. In tal caso, le preinsegne 



 

 

possono essere posizionate ad una distanza minima prima dei segnali stradali pari allo spazio 
di avvistamento previsto per essi e, dopo i segnali stradali, pari al 50% dello stesso spazio. 
Rispetto agli altri cartelli o mezzi pubblicitari è rispettata una distanza minima di 100 m. 

 
Articolo 19 – Cartello 

1. Si definisce «cartello» un manufatto mono o bifacciale supportato da una idonea 
struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi 
pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali 
manifesti, adesivi, o altra tecnologia (per esempio Led - Ledwall) che consente anche il 
controllo da remoto dei messaggi pubblicitari. Può essere luminoso sia per luce propria 
(per esempio retroilluminato o tecnologia a led)  che per luce indiretta. 

2. Rientra in tale definizione anche l’impianto luminoso a Led e impianti cd Ledwall , 
mono o bifacciali, dotati di dispositivo di scorrimento delle immagini pubblicitarie e retroilluminati  
nonché quelli dotati di tecnologia a led con immagini vari abili e governabile anche da 
remoto.  

3. I cartelli pubblicitari sono soggetti alla disciplina del canone per l’installazione di cui al 
D. Lgs. 446/97, come modificato ed integrato dalla Legge 160/2019 (art. 1 commi da 821 a 
847) e recepita dal Regolamento per l’applicazione del Canone Patrimoniale di 
Concessione Autorizzazione e Esposizione Pubblicita ria di cui alla Del. C.C. n. 19 del 
30/04/2021 e devono rispettare, quanto alla tipologia, alle dimensioni ed alle altre caratteristiche 
tecniche, le prescrizioni stabilite dal presente Piano e dalla normativa nazionale e regionale 
in materia ivi incluse le norme a tutela dall’inqui namento luminoso.  

4. Abrogato.  
5. I cartelli debbono essere posti in modo da non recare disturbo alla viabilità, non 

nuocere al decoro dell’ambiente e non impedire la vista di edifici di interesse architettonico e 
ambientale. 

6. All’interno di esercizi aperti al pubblico (negozi, supermercati, ristoranti, etc…) è 
consentito effettuare forme di pubblicità con cartelli fissi, luminosi e non, rotanti etc… anche per 
conto terzi, a condizione che non sia visibile dall’esterno. 

7. Nel caso di installazione di più cartelli contig ui su suolo pubblico, gli stessi 
dovranno essere posizionati allineati tra di loro, dovranno avere le stesse caratteristiche 
tipologiche e distanziarsi di almeno m. 2,00 l’uno d’altro.  

 
Articolo 20 – Manifesto 

1. Si definisce "manifesto" l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi 
natura, prevalentemente cartaceo, privo di rigidezza, finalizzato alla diffusione di messaggi 
pubblicitari o propagandistici, posto in opera su appositi supporti, comunque diversi dai cartelli e 
dagli altri mezzi pubblicitari. Non può essere luminoso né per luce propria né per luce indiretta. 

2. La collocazione di manifesti al di fuori degli spazi preordinati è vietata in ogni luogo del 
territorio comunale, eccetto quelli strettamente temporanei emessi da autorità giudiziaria, da 
pubblica amministrazione e, a seguito di incidenti o di calamità, dalle aziende o Enti erogatori di 
pubblici servizi. La rimozione spetta agli enti che sono stati autorizzati ad installarli. 

3. I manifesti relativi agli annunci mortuari non possono superare la misura di cmq 1.050 
(ovvero cm 35 x cm 35). 

 
Articolo 21 – Locandina, stendardo e bandiera 

1. Si definisce «locandina» l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi 
natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente 
alla stessa. 

2. L'esposizione di locandine è ammessa per la promozione pubblicitaria di 
manifestazioni e spettacoli, oltre che per il lancio di iniziative commerciali ed è limitata al 
periodo di svolgimento della manifestazione, dello spettacolo o della iniziativa cui si riferisce, 
oltre che alla settimana precedente ed alle ventiquattro ore successive allo stesso e, 
comunque, per un massimo di quindici giorni complessivi e consecutivi compresi tra il primo ed 



 

 

il quindicesimo giorno di ogni mese oppure tra il sedicesimo e l’ultimo giorno di ogni mese. Per 
le locandine, le distanze dai cartelli e dagli altri mezzi pubblicitari sono determinate in mt 50 
fuori del centro abitato e mt 10 dentro il centro abitato. 

3. Il contenuto del messaggio pubblicitario deve essere strettamente riferito alla 
manifestazione e può essere accompagnato soltanto dalle indicazioni relative a marchio, enti, 
associazioni, ditte o sponsor in generale. 

4. Per gli eventi istituzionali organizzati e/o sponsorizzati dal Comune di Salerno nonché 
per gli altri eventi che verranno giudicati di particolare rilevanza e interesse generale per la città, 
in deroga a quanto previsto nei paragrafi precedenti, possono essere autorizzate esposizioni da 
valutare di volta in volta dal competente ufficio del Comune. 

5. La posa di locandine, ad eccezione di quelle realizzate in materiale rigido da 
posizionare su suolo, è ammessa unicamente sulle vetrine e porte di ingresso dei locali. 

6. Lo “stendardo” è un impianto pubblicitario bidimensionale, mono o bi-facciale, 
costituito da una plancia, da una cornice e da una struttura di sostegno ancorata al suolo, 
installato stabilmente come supporto per l’esposizione di manifesti. 

7. L’esposizione di stendardi e bandiere per la promozione commerciale è consentita 
esclusivamente su area privata. L’impianto coordinato di stendardi e bandiere deve intendersi 
come unico impianto di pubblicità. 

 
Articolo 22 – Segno orizzontale reclamistico 

1. Si definisce «segno orizzontale reclamistico» la riproduzione sulla superficie stradale, 
con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla 
diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici. 

2. I segni orizzontali reclamistici, ove consentiti ai sensi dell’art. 51, comma 9 del D.P.R. 
495/92, devono essere realizzati con materiali removibili ma ben ancorati, nel momento 
dell’utilizzo, alla superficie stradale e che garantiscano una buona aderenza dei veicoli sugli 
stessi. 

 
Articolo 23 – Impianto pubblicitario di servizio 

1. Si definisce «impianto pubblicitario di servizio» qualunque manufatto avente quale 
scopo primario un servizio di pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate 
autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, impianti turistici 
toponomastici o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per 
luce diretta che per luce indiretta. 

2. Sono identificati come "impianti pubblicitari di servizio": 
a) Transenna parapedonale – Elemento di arredo urbano avente lo scopo di proteggere il 

traffico pedonale. Posizionato lungo i bordi dei marciapiedi, nel centro abitato potrà essere 
installato unicamente in corrispondenza degli incroci, degli attraversamenti pedonali e nei 
luoghi in cui è necessario disporre una barriera a protezione dei pedoni. Sarà del tipo fisso 
saldamente ancorata al suolo e composto da una struttura tubolare metallica continua, 
senza angoli vivi o sporgenze di sorta, di colore brunito o testa di moro. La cornice di 
sostegno dello spazio pubblicitario deve essere del medesimo colore del tubolare con 
funzione di barriera e dell’altezza massima di m 1,00. La transenna parapedonale non può 
essere luminosa nè per luce propria nè per luce indiretta e non può recare messaggi affissi. 
Lo spazio pubblicitario abbinato alle transenne non può superare, per ogni elemento, la 
superficie di mq. 1,00 su ogni singolo lato. 

b) Pensiline fermata autobus - Struttura avente per scopo primario quello di proteggere l’utenza 
in attesa alle fermate autobus. Il messaggio pubblicitario, non affissionistico, illuminato 
ovvero privo di luce, mono o bifacciale interesserà una delle due pareti laterali pensilina ed 
eventualmente la parete di fondo la cui superficie massima non dovrà superare quella 
prevista dalle vigenti disposizioni, ed in mancanza, dall’amministrazione comunale all’atto 
dell’autorizzazione. 

c) Palina di fermata dei mezzi di trasporto - Struttura mono o bifacciale avente per scopo 
primario quello di segnalare ed informare l’utenza sulle fermate e sugli orari. Dovrà essere 

unica ove il luogo sia oggetto di fermata di più linee. L’eventuale messaggio pubblicitario 



 

 

dovrà essere privo di luce e di superficie massima non superiore a quella prevista dalle 
vigenti disposizioni ed in mancanza, dall’amministrazione comunale all’atto 
dell’autorizzazione. 

d) Orologio - Elemento di arredo urbano montato su palo o colonna contenente anche un 
supporto per messaggi pubblicitari che potrà essere luminoso, illuminato o privo di luce, 
della dimensione massima pari a 0,70 mq. Se collocati in prossimità del margine stradale, 
dovranno essere installati a non meno di 30 cm dal filo esterno del marciapiede, ad almeno 
25 m dall'incrocio, non essere più elevati di 3,50 m. dal suolo ed ad un’altezza non inferiore 
a m. 2,50. 

e) Cestini per la raccolta dei rifiuti - Contenitori per la raccolta dei rifiuti solidi urbani che 
possono ospitare messaggi pubblicitari. 

f) Panchine. 
3. Trattandosi di pertinenze stradali la competenza  per il rilascio 

dell’autorizzazione all’installazione dei suddetti impianti è del Settore Mobilità Urbana, 
Eliminazione Barriere Architettoniche e Trasporto P ubblico . I titolari delle Autorizzazioni 
degli impianti di cui ai commi precedenti, nel caso  siano presenti messaggi pubblicitari 
dovranno trasmettere la Dichiarazione per il pagamento del canone unico patrimoniale  al  
Settore Attività Produttive – Ufficio Canone Unico Patrimoniale.  

 
Articolo 24 – Impianto di pubblicità e propaganda 

1. Si definisce «impianto di pubblicità o propaganda» qualunque manufatto finalizzato 
alla pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo 
definizioni precedenti, né come insegna di esercizio, né come preinsegna, né come cartello, né 
come striscione, locandina o stendardo, né come impianto pubblicitario di servizio. L’impianto di 
pubblicità può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta e/o a messaggio 
variabile. Rientrano in questo tipo di impianti i pannelli a diodi luminosi (led) , schermi, monitor 
all’interno degli esercizi commerciali, contenenti messaggi pubblicitari. 

2. Sono identificati come "impianti di pubblicità o propaganda": 
a) la "targa di esercizio", ossia la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da 

un simbolo o marchio, installata nella sede di esercizio dell'attività o nelle pertinenze 
accessorie, nel caso in cui l'attività stessa sia priva di vetrine; deve essere priva di 
luminosità propria; 

b) la "targa pubblicitaria", cioè la targa di cui al punto precedente dalla quale si discosta per la 
collocazione, consentita in luogo diverso da quello in cui ha sede l'esercizio dell'attività o 
dalle relative pertinenze accessorie; 

c) l’"impianto di targhe coordinate", ossia quel manufatto destinato alla collocazione di una 
pluralità di targhe di esercizio monofacciali o bifacciali, della dimensione compresa tra mt 
1,20 x 0.20 per un massimo di sei targhe per ogni blocco ; 

d) gli "impianti fissi per le affissioni", cioè le strutture destinate all’affissione di manifesti, avvisi, 
fotografie, di qualunque materiale costituiti, il cui formato si sviluppa su multipli di cm 70 x 
100; 

e) la "bacheca", ossia la vetrinetta, con frontale apribile o a giorno, installata a muro o su 
vetrina di pertinenza dell’attività o collocata a t erra, su suolo privato di pertinenza 
dell’attività e su supporto proprio,  destinata alla esposizione di avvisi, quotidiani e 
periodici o alla diffusione di informazioni o propaganda dell'attività di enti pubblici, di culto, di 
partiti politici e associazioni riconosciute, nonché all'esposizione di messaggi attinenti 
all'attività commerciale esercitata (menù, tariffe e prezzi di pubblici esercizi e alberghi); 

f) la "tenda", ossia il manufatto mobile o semimobile, in tessuto o in materiali assimilati posto 
esternamente a protezione di vetrine o ingressi; 

g) l'"impianto di pubblicità a messaggio variabile" (con intervalli non inferiore 10 secondi fra 
una immagine e l’altra ove il mezzo pubblicitario r isulti installato all’interno del centro 
urbano) , cioè qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità sia di prodotti che di attività, 
caratterizzato dalla variabilità del messaggio. Può essere luminoso (anche a led) sia per 
luce propria che per luce indiretta la cui superficie massima non dovrà superare quella 
prevista dalle vigenti disposizioni. 

h) la "vetrofania", cioè la riproduzione su superfici vetrate, con pellicole adesive o con tecniche 



 

 

d'incisione, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzate alla diffusione 
di messaggi pubblicitari; 

i) le "iscrizioni dipinte" e cioè la riproduzione pittorica su superficie muraria di scritte in caratteri 
alfanumerici, di simboli, e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari e/o 
propagandistici. 

j) il "mezzo pubblicitario pittorico", il manufatto mobile posto in aderenza alla copertura dei 
ponteggi di cantiere, riportante messaggi pubblicitari; 

k) il “totem”, elemento tridimensionale multifacciale, vincolato al suolo da apposita struttura di 
sostegno, finalizzata alla diffusione dei messaggi. 

3. Altri mezzi pubblicitari con caratteristiche tecnologiche innovative di particolare pregio 
potranno essere di volta in volta ammessi e autorizzati con specifici provvedimenti, previo 
accertamento della loro conformità alle disposizioni e ai principi generali del presente piano 
generale degli impianti. 

4. Per gli impianti indicati nel presente articolo valgono, in ogni caso ed ove previste, le 
prescrizioni contenute nel R.U.E.C. del Comune di Salerno. 

 
Articolo 24 bis – Impianto di trasmissione o riprod uzione di immagini.  
1. Monitor, schermi, video-wall, ledwall  ed altri impianti innovativi e tecnologicamente 

avanzati, ancor più se digitali, la cui trasmissione e/o riproduzione di immagini a messaggio 
variabile è governata “da remoto” mediante strumentazioni informatiche, possono essere 
autorizzati, nei  limiti di cui all'articolo 6, comma 1 del presente Piano, a condizione che: 

a) se posizionati su pali, siano installati nel rispetto dell’art. 16; 
b) se installati su pareti, non siano posizionati su fregi, decorazioni e partiture 

architettoniche di edifici e non occludano le eventuali aperture presenti e ne rispettino 
le distanze previste dal Codice Civile; 

c) trasmettano, a titolo gratuito, comunicazioni istituzionali in misura non inferiore al 10% 
del periodo espositivo di riferimento secondo termini e condizioni da concordare con 
l’Amministrazione Comunale e garantendo modalità di verifica e controllo delle 
trasmissioni e/o riproduzioni immagini variabili effettuate; 

d) vengano acquisiti tutti i pareri necessari previsti dal presente Piano; 
e) rispettino le previsioni dell’art. 226 del RUEC e quelle della Legge Regionale n. 12 

del 25/7/2002 e, comunque, venga allegato al fascicolo tecnico idoneo progetto 
illuminotecnico redatto da professionista iscritto in apposito albo in conformità delle su 
citate norme vigenti a tutela dell’inquinamento luminoso. 

2. Nel caso l’impianto pubblicitario sia visibile da strade carrabili è fatto divieto di trasmissioni 
di qualsiasi tipo di video in movimento, di collegamenti a canali televisivi nazionali o 
internazionali, pubblici o privati per la trasmissione in diretta o differita dei programmi degli 
stessi. 

3. L’Impianto di trasmissione o riproduzione di imm agini viene autorizzato con la stessa 
procedura del cartello pubblicitario.  



 

 

CAPO IV - CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLIC ITÀ E 
PROPAGANDA 

 
Articolo 25 – Targa di esercizio 

1. Le targhe indicanti arti, mestieri e professioni, quando apposte in facciata, dovranno 
avere dimensioni e foggia tali da ben armonizzarsi con l'aspetto esteriore dell'edificio e non 
comportare alterazioni incompatibili con i caratteri architettonici o decorativi della facciata. 

2. Le targhe non possono superare le dimensioni di cm 20 x cm 30; devono essere 
realizzate, in base alle caratteristiche dell’edificio su cui è apposta e dei luoghi ove esso è 
ubicato, in pietra, ottone, ferro brunito, ceramica e presentare dimensioni e caratteristiche 
uniformi tra loro. 

3. Le targhe concernenti le attività professionali di cui al comma 2 dell'articolo 1 del 
Decreto del Ministero della Sanità 16 settembre 1994, n. 657, esercitate in studi personali, 
singoli o associati, le case di cura private, i gabinetti, gli ambulatori mono e polispecialistici, 
devono rispondere alle prescrizioni contenute nel medesimo Decreto. 

4. Il testo riguardante le specifiche attività medico-chirurgiche e le prestazioni 
diagnostiche e terapeutiche, svolte nelle strutture sanitarie (case di cura private, i gabinetti, gli 
ambulatori mono e polispecialistici), nonché i nomi dei titolari professionali dei relativi 
responsabili deve essere composto con caratteri la cui grandezza non sia superiore a cm 8, 
salvo che per il direttore sanitario. 

 
Articolo 26 – Targa pubblicitaria 

1. Abrogato.  
2. Le targhe pubblicitarie possono avere dimensioni massime di cm 40 x cm 60 e può 

essere consentita l’installazione massima di una sola targa per ciascun esercizio, quando la 
sede dell’attività non è facilmente visibile dalla strada o da spazi pubblici o di uso pubblico. 

3. Esse potranno essere realizzate in pietra, cotto, materiale plastico o metallico, in base 
alle caratteristiche dell’edificio su cui è apposta e/o dei luoghi ove è ubicata. Nel centro storico è 
vietato l’utilizzo di materiale plastico. 

 
Articolo 27 – Bacheca 

1. Il posizionamento, le dimensioni ed ogni altro elemento caratterizzante le bacheche, 
sono soggette alla disciplina del vigente Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale e del 
presente Piano Generale degli Impianti Pubblicitari , anche se collocati all’interno delle 
attività ma visibili dalla strada.  

 
Articolo 28 – Tenda 

1. Le tende dovranno essere sempre di tipo, materiale e colore tali da assicurare il 
rispetto delle caratteristiche architettoniche e decorative dell'immobile sul quale devono essere 
installate. Esse non dovranno inoltre occultare o comunque sottrarre alla vista gli elementi di 
interesse storico - architettonico - tipologico che caratterizzano la facciata, quali gli stipiti o le 
cornici delle aperture, gli eventuali sopraluce, ecc. Le tende potranno pertanto essere collocate 
esclusivamente all'interno dei vani delimitati dalle cornici architettoniche. In corrispondenza dei 
vani di accesso ad esercizi commerciali situati al piano terra, le tende dovranno essere del tipo 
a braccio estensibile e del tutto prive di appoggi. 

2. Il loro aggetto non può superare la profondità del marciapiede. Non sono ammesse 
tende nei tratti di strada privi di marciapiede. Pertanto, per quanto attiene le strade nel centro 
antico prive di marciapiede, nei soli casi in cui il traffico veicolare consentito sia di tipo limitato, 
potrà essere assentita l'installazione di tende in fregio a locali terranei, purché gli stessi



 

 

prospettino su piazze o vie di ampiezza tale, che l’ingombro dello sporto delle tende, 
opportunamente dimensionato e delimitato da elementi di arredo urbano, non costituisca 
ostacolo al traffico veicolare. Il lembo inferiore della tenda dovrà essere mantenuto ad altezza 
tale da garantire, in ogni punto, una altezza libera non inferiore a cm. 220 dal piano del 
marciapiede. Nello stesso edificio, anche se sono presenti più negozi, le tende dovranno 
essere uniformate il più possibile per profilo, altezza da terra, sporgenza e materiale. 

3. La colorazione delle tende dovrà essere uniforme e compatibile con l'assetto 
cromatico dell'intera facciata. 

4. Sulle tende è consentita, solamente sulla facciata anteriore, l'indicazione del nome 
e/o dell'attività svolta dall'esercizio titolare della licenza di commercio, che potrà diversificarsi 
dalle altre dello stesso edificio per grafia e colore. 

5. Per tutto quanto non in contrasto con le presenti norme, le tende sono inoltre 
sottoposte alle ulteriori disposizioni comunali in materia. 

6. Per ragioni di tutela architettonica o ambientale, o esigenze di pubblico decoro, è 
facoltà dell’Amministrazione comunale ordinare la omogeneità degli infissi esterni dei fronti dei 
fabbricati prospettanti su pubblica via o su spazio pubblico. 

 
Articolo 29 – Mezzo pubblicitario pittorico 

1. Si definisce “mezzo pubblicitario pittorico” il manufatto monofacciale, opaco o 
illuminato, realizzato su tela, pannello o parete, la cui funzione è non solo pubblicitaria ma 
anche decorativa. 

2. Il posizionamento dei mezzi pubblicitari pittorici è ammessa: 
a) su frontespizi nudi o ciechi, privi di fregi , di decorazioni, di rivestimenti, di partiture 

architettoniche e non occludano le eventuali apertu re presenti e siano installati nel 
rispetto delle distanze previste dal Codice Civile ; 

b) su ponteggi per la durata dei lavori che comportino l’installazione dei ponteggi stessi; 
c) su strutture autoportanti diverse dai pali. 

3. Nel caso l’installazione avvenga su beni privati, dovrà essere attestata la disponibilità 
del soggetto proprietario del bene; qualora si tratti di ponteggi, è necessario il consenso 
congiunto sia dell’impresa proprietaria dei ponteggi che del proprietario del bene, nonché 
l’esplicita dichiarazione di conformità dell’installazione alle norme tecniche di sicurezza e la 
copia conforme dell’atto autorizzativo edilizio. Se l’impianto deve essere installato su 
impalcature di cantiere, dovrà essere documentata altresì la volontà dell’impresa esecutrice dei 
lavori e del Direttore dei Lavori nonché l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori in corso che 
abbiano richiesto l’installazione dell’impalcatura. 

4. I mezzi pubblicitari pittorici dovranno essere di dimensioni tali da coprire 
completamente le strutture alle quali sono collegate (facciate di palazzi e monumenti, 
ponteggi di cantiere, recinzioni ecc.). 

5. Il mezzo pubblicitario pittorico può essere: 
a) “artistico”, quando riporta o il prospetto dell’edificio oggetto dell'intervento o 

l'immagine di una opera d’arte che ha attinenza con l'edificio o un'immagine con alto 
contenuto artistico. Il messaggio pubblicitario, o il logo dello sponsor, sarà inserito 
organicamente nel manufatto e dovrà occupare una superficie non superiore al 30% 
della superficie totale dello stesso; 

b) “pubblicitario”, quando il messaggio pubblicitario interessa tutto l’impianto o solo 
una parte di esso purché inserito armonicamente nel manufatto. 

6. Il mezzo pubblicitario pittorico è autorizzato con la stessa procedura del 
cartello pubblicitario.  

 
Articolo 30 – Totem 

1. Deve essere caratterizzato da un telaio, da superfici da utilizzarsi per 
l’esposizione  dei messaggi e da una cornice di finitura. La struttura può essere completata da 
impianto d’illuminazione diretta o indiretta, e del presente Piano Generale degli Impianti 
Pubblicitari, anche se collocati all’interno delle attività ma visibili dalla strada  e, 
comunque, non può provocare abbagliamento. 

2. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensione massima cm 10 x cm 5 per 



 

 

la targhetta di identificazione, così come previsto dall’art. 55 del regolamento di esecuzione 
D.P.R. 495/92 e successive modifiche. 

3. I totem possono avere forma cilindrica ed essere costituiti da una base per 
supportare i telai destinati a contenere i messaggi pubblicitari. Questi possono essere tre di 
forma rettangolare e disposti (in pianta) a forma di triangolo equilatero o due nel caso in cui 
(sempre in pianta) compongano una circonferenza. Il lato superiore dei telai può essere 
completato da un elemento di copertura. Ogni singolo telaio deve avere una profondità non 
superiore ai 10 cm ed essere completato da una cornice; questa, dal semplice disegno, deve 
essere caratterizzata dall’assenza di spigoli vivi e di sfridi di lavorazione. 

4. Il telaio può supportare diverse soluzioni tecniche per l’esposizione del messaggio 
pubblicitario: 

• lamiera, per l’esposizione di messaggi cartacei; 
• cornice in alluminio per messaggi serigrafati su metacrilato o altro materiale; 
• cornice in alluminio con sistema di bloccaggio per messaggi riprodotti su teli in 

poliestere. 
5. Tutte le strutture e l’ancoraggio debbono essere calcolate secondo le 

disposizioni delle vigenti normative. 
6. Le distanze nel posizionamento dell’impianto devono rispettare le norme del codice 

della strada e le prescrizioni del presente Piano. 
7. Il Totem è autorizzato con la stessa procedura del cartello pubblicitario.  

 
Articolo 31 – Altre forme di pubblicità permanente 

1. Sono autorizzabili altre forme pubblicitarie promosse da enti pubblici, da privati con 
personalità giuridica che erogano servizi pubblici essenziali per la collettività, sempre nel 
rispetto delle norme del codice della strada e del presente P.G.I.P. previa approvazione da 
parte del comune di un progetto predisposto secondo le esigenze di rispetto ambientale e delle 
caratteristiche storiche ed urbanistiche dei luoghi e degli edifici circostanti. 

2. Qualunque altro tipo di insegna o mezzo pubblicitario non definito dal P.G.I.P.  per 
tipo, forma, tecnica, struttura, illuminazione, collocazione, ecc., deve in genere essere 
ricondotto alle tipologie indicate nel presente Piano. 

 
Articolo 32 – Pubblicità temporanea 

1. I cartelli pubblicitari mobili, anche sotto forma di pubblicità direzionale tale da 
creare un itinerario stradale, riferiti a manifestazioni, spettacoli (anche circensi) ed iniziative 
temporanee di carattere culturale e sportivo, aperte al pubblico, sono soggetti ad 
autorizzazione comunale. 

2. La collocazione di tali cartelli è ammessa unicamente durante il periodo di 
svolgimento della manifestazione o dell’iniziativa cui si riferisce, oltre che i 7 giorni precedenti e 
le 48 ore successive. 

3. I cartelli esposti su cavalletti relativi a messaggi pubblicitari riferiti alla attività 
della sede di esercizio sono autorizzati esclusivamente nelle aree private dell’esercizio stesso, 
tenendo comunque conto degli appositi ancoraggi per la sicurezza. 

4. Per le attività dei teatri e musei, per le attività culturali e sportive in generale, e per le 
mostre che si svolgono all’interno degli edifici comunali è consentita la installazione di strutture 
tipo “sandwich” bifacciali e vetrinette o simili posate direttamente al suolo. 
 
Articolo 33 – Forme pubblicitarie nelle zone di int eresse storico e 
ambientale 

1. Le norme che seguono disciplinano la collocazione delle forme pubblicitarie all’interno 
della Zona Omogenea A del P.U.C.  del capoluogo e delle zone vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 
42 del 22 gennaio 2004, qualora non siano diversamente disciplinate da specifiche normative 
di PUC o di R.U.E.C.. 

2. In detta zona la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari è ammessa nei limiti 
e alle condizioni stabiliti dall’Amministrazione Comunale, anche in sede di autorizzazione alla 
relativa installazione, nonché secondo quanto riportato nell’allegato B recante “tipologia degli 



 

 

impianti ammessi nelle zone del territorio comunale”. 
3. È ammessa l’installazione di pannelli e targhe (max formato A3)  didattici, finalizzati 

all’illustrazione dei monumenti e dell’ambiente urbano, nei quali siano contenuti il «logo» e le 
«comunicazioni» degli eventuali sponsor che partecipano all’iniziativa. 

4. È ammessa la collocazione, quali mezzi pubblicitari pittorici di tipo “artistico”, di teli 
pubblicitari a copertura di ponteggi di cantiere nei termini indicati all’articolo 29, di colore 
prevalentemente chiaro con riportata, per gli edifici di interesse storico-architettonico, la 
restituzione fotografica/pittorica della facciata dell’immobile. È consentito l’inserimento di 
messaggi pubblicitari per una superficie massima pari al 30% della superficie del telo, in 
armonia con la struttura sottostante. 

5. All’interno della Zona Omogenea A del P.U.C.  e nelle zone vincolate ai sensi del 
D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004, l’installazione di preinsegne su palina è ammessa, previa 
autorizzazione comunale, nel rispetto delle disposizioni di cui al presente Piano e previo, ove 
richiesto, il rilascio del nulla-osta dell’Ente preposto alla tutela dei vincoli. 

6. La pubblicità di ordine temporaneo potrà essere collocata previa autorizzazione 
rilasciata dal Comune e dovrà essere obbligatoriamente rimossa appena scaduto il periodo 
autorizzato. In caso di inadempienza provvederà l’Amministrazione comunale attivando la 
procedura prevista dall’articolo 23, comma 13-bis del D.Lgs. 285/92. 

 
Articolo 34 – Mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio e aree di 
parcheggio 

1. La definizione di mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio 
deve essere rinvenuta nelle disposizioni contenute nell’art. 52 del D.P.R. n. 495/92 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

2. È vietata l’installazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari in corrispondenza di 
accessi ad aree di parcheggio. 

 
Articolo 35 – Pubblicità sui veicoli 

1. La pubblicità sui veicoli deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni contenute 
nell’art. 57 del D.P.R. n. 495/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. La pubblicità effettuata con automezzi attrezzati, strutture mobili o autoveicoli di 
cui agli articoli 53 comma 1 lettera g), 54, comma 1 lettera g) e 56, comma 2 lettera d) del 
D.Lgs. 285/92 e articolo 200 comma 2 lettera e), 203, comma 2 lettera q) e 204, comma 2 
lettera q) del D.P.R. n. 495/92, che recano spazi e superfici contenenti comunicazioni 
pubblicitarie, è consentita solo se svolta in forma itinerante su aree pubbliche e di uso pubblico. 
La sosta di tali veicoli dovrà essere effettuata nel pieno rispetto dell’articolo 23 del D.Lgs. 
285/92 e comunque per un periodo non superiore alle 3 (tre) ore. 

3. La pubblicità sui vicoli per conto terzi potrà esse re effettuata alle seguenti 
condizioni:  
1. ADEMPIMENTI A CARICO DELLA SOCIETA’ NOLEGGIATRICE D EL MEZZO:  

1.1 il veicolo sul quale viene effettuata la pubblicità  deve essere immatricolato 
con destinazione a “noleggio senza conducente”;  

1.2 il pagamento del tributo dovuto dovrà essere effett uato al Comune ove la 
società noleggiatrice del mezzo ha la propria sede legale;  

1.3 iscrizione presso la Camera di Commercio come agenz ia di pubblicità in conto 
terzi e noleggiatore di veicoli senza conducente.  

2. ADEMPIMENTI A CARICO DEGLI INTERESSATI (società o p rivati) ALL’ATTIVITA’ 
PUBBLICITARIA SU VEICOLI NEL COMUNE DI SALERNO:  

I soggetti interessati alle attività pubblicitarie sui veicoli dovranno inviare, in 
proprio o delegando una società iscritta presso la Camera di Commercio come 
agenzia di pubblicità in conto terzi, apposita comu nicazione di inizio dell’attività al 
SUAP ed al Comando di P.M. di Salerno, indicando il  periodo di svolgimento 
dell’attività e producendo la seguente documentazio ne:  
- copia del libretto di circolazione con esplicito ri ferimento al requisito di cui al 

precedente punto 1.1;  



 

 

- attestazione dell’avvenuto versamento di cui al pre cedente punto 1.2;  

- visura Camera di Commercio di cui al precedente pun to 1.3;  

- designazione del conducente del mezzo noleggiato, i n riferimento al quale 
andrà precisato il rapporto sottostante la designaz ione, secondo la 
normativa vigente in materia;  

- copia del versamento dei diritti di segreteria;  

 
Articolo 36 – Pubblicità fonica 

1. La pubblicità fonica deve essere svolta nel rispetto delle disposizioni contenute 
nell’art.59 del D.P.R. n. 495/92 e successive modificazioni ed integrazioni nonché di eventuali 
specifiche ordinanze comunali. 

2. E’ vietata la pubblicità fonica all’interno del centro abitato, salvo specifiche deroghe 
che potranno essere autorizzate dal Sindaco a seguito di motivata richiesta da presentarsi 
all’Ufficio competente per il rilascio delle autorizzazioni almeno 15 giorni prima dell’inizio della 
pubblicità. 

3. La pubblicità sonora di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 495/92 è comunque vietata nel 
raggio di mt 300 dagli ospedali, case di riposo, edifici scolastici, locali adibiti a musei e 
biblioteche pubbliche. 

 
Articolo 37 – Pubblicità sui chioschi e sulle edico le 

1. Sono ammessi sui chioschi e sulle edicole impianti pubblicitari bidimensionali relativi 
a prodotti inerenti l’attività di vendita. La struttura di supporto deve essere in armonia con i colori 
e i materiali del manufatto ed adeguatamente dimensionata e ancorata secondo la normativa 
vigente. L’impianto deve essere ubicato solo lungo il perimetro della copertura e nel rispetto 
delle previsioni del vigente Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale. 

 
Articolo 38 – Forme pubblicitarie libere 

1. Sono consentite, previa denuncia e senza necessità di apposito provvedimento, fermi 
restando gli obblighi tributari, se dovuti, le seguenti forme pubblicitarie: 

a) esposizione, nell’ambito dei cantieri edili, dei cartelli pubblicitari relativi alle ditte che 
effettuano i lavori e/o ai fornitori dei materiali da utilizzare nello stesso cantiere. Detti 
cartelli potranno essere esclusivamente opachi, monofacciali, di superficie massima 
di mq. 2 per ciascun cartello e dovranno essere collocati nelle strutture stesse del 
cantiere edile. La durata della installazione non potrà superare i termini di scadenza 
del titolo edilizio abilitativo; 

b) pubblicità temporanea, visiva, effettuata all’interno dei luoghi aperti al pubblico 
spettacolo, degli esercizi pubblici in genere, degli esercizi commerciali e artigianali, 
degli stadi e degli impianti sportivi, qualora la stessa non sia indirizzata direttamente 
a coloro che circolano sulla strada anche nei casi di avvenuto pagamento 
dell’imposta di pubblicità; 

c) pubblicità effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli Enti Pubblici Territoriali; 
2. Qualsiasi forma pubblicitaria libera dovrà comunque essere sempre realizzata nel 

rispetto delle vigenti norme previste dal Codice della strada e relativo Regolamento, dal 
Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale nonché delle altre disposizioni relative alla materia.



 

 

CAPO V - DISCIPLINA DEL CANONE PER L’INSTALLAZIONE DEI 
MEZZI PUBBLICITARI 

 
Articolo 39 – Disposizioni di carattere generale – Rinvio 

1. Le disposizioni del presente Piano sono applicabili, in quanto compatibili, ai fini della 
disciplina del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari di cui al D.Lgs. 15 dicembre 1997 
n. 446 modificato ed integrato dalla L. 27/12/2019 n. 160 e dalle disposizioni di cui alla 
Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 30/04/2021 . 

2. I mezzi pubblicitari soggetti all’applicazione del canone devono essere conformi alla 
tipologia e dimensioni previste dall’Amministrazione Comunale con il presente Piano. 

3. Per gli impianti pubblicitari soggetti al pagamento del canone si applica la previsione di 
cui all’art. 53, comma 6 del presente Piano. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, si rinvia alle previsioni del 
Regolamento per l’applicazione del Canone Patrimoni ale Unico (C.P.U.) di cui alla D.C.C. 
n,19 del 30/04/2021.  



 

 

CAPO VI - CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI PER LE AFF ISSIONI 
 
Articolo 40 - Impianti fissi per le affissioni 

1. Si definisce impianto per affissioni il supporto atto ad ospitare le affissioni di natura 
istituzionale e sociale e le affissioni di natura commerciale. Sono destinati all'affissione di 
manifesti, avvisi, fotografie, di qualunque materiale costituiti, il cui formato si sviluppa in genere 
su multipli di cm. 70 x 100, suddivisi in: 
a) Impianti per le pubbliche affissioni; 
b) Impianti per le affissioni dirette. 

2. Con decorrenza dal 1° dicembre 2021 è soppresso l'o bbligo dell'istituzione da 
parte dei comuni del servizio delle pubbliche affis sioni di cui all' articolo 18 del decreto 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507. Il Comune di Salerno garantisce in ogni caso 
l'affissione da parte degli interessati di manifest i contenenti comunicazioni aventi finalità 
sociali, comunque prive di rilevanza economica, met tendo a disposizione un congruo 
numero di impianti a tal fine destinati  oppure di messaggi di natura commerciale. 

3. Le affissioni dirette, di carattere esclusivamente commerciale, sono effettuate su 
apposite strutture, sia private che pubbliche, posizionate su spazi pubblici da attribuire ai privati 
anche tramite apposita convenzione. 

4. E’ ammessa la possibilità di concedere spazi per affissioni dirette non aventi contenuto 
commerciale ad Enti ed associazioni senza finalità di lucro, da collocare su beni privati 
disponibili. 

 
Articolo 41 – Tipologie 

1. L’impianto per le Pubbliche Affissioni è costituito da un supporto e dall’elemento 
sovrapposto recante il messaggio da pubblicizzare, non può essere luminoso né per luce 
propria né per luce indiretta. 

2. Il supporto è, generalmente, un cartello in metallo zincato o in alluminio con eventuali 
elementi di arredo urbano per completamento ed ha una struttura portante continua in profilati 
di metallo. 

3. Sono ammesse le seguenti tipologie ed i corrispondenti formati: 
a) VETRINA - Elemento costituito da un supporto rigido e da uno sportello in vetro destinato 

all’affissione di un solo manifesto .di cm.70x100 (1 foglio) di natura istituzionale, sociale e 
comunque non a rilevanza economica; 

b) STENDARDO PORTA MANIFESTI, supporto mono o bifacciale su pali: in metallo zincato o 
alluminio con eventuali elementi di arredo urbano per completamento, la cui destinazione 
può essere istituzionale, funeraria e commerciale; sono ammessi i formati: 100x140, 
140x200, 300x200, 600x300; 

c) TABELLA A MURO, supporto murale su pali o ancorato a parete: in lamiera zincata con 
bordi in profilato metallico (ferro o alluminio) e da collocare solo su muri ciechi; la 
destinazione può essere istituzionale, funeraria e commerciale; sono ammessi i formati: 
70x100, 100x140, 140x200, 200x140; 

d) POSTER, supporto murale per posters: da collocare solo su muri ciechi, in fondo metallico, 
sostenuto da piastrini a doppio T o ancorato a muro e racchiuso in una cornice in legno, 
metallo o vetroresina, alta 20 cm e di colore verde; sono ammessi i formati 400x300 e 
600x300; 

e) TRESPOLO, supporto a pianta triangolare: in metallo zincato o alluminio, su pali, con la 
possibilità di completamento per mezzo di panchine; la destinazione può essere 
esclusivamente commerciale ed è ammesso il formato di dimensioni massime di 140x200 
n. 3 facce; 

f) TOTEM P.A., impianto polifacciale collocato a terra su supporto proprio delle dimensioni 
minime per ogni facciata di cm 70 x 100.



 

 

Articolo 42 - Finalità d’uso 
1. Gli impianti affissionali si suddividono in funzione della loro finalità d'uso nelle seguenti 

categorie: 
a) Istituzionali, quelli cioè: 

• preposti alla comunicazione, informazione e diffusione di messaggi od iniziative 
riguardanti le attività istituzionali del Comune, da esso svolte in via esclusiva, esposti 
nell’ambito del proprio territorio; 

• riguardanti le autorità militari e relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata alle 
armi; 

• dello Stato, delle Regioni e delle Province in materia di tributi; 
• delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 
• relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il 

parlamento europeo, regionali, amministrative; 
• la cui affissione sia obbligatoria per legge; 
• concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 

b) Sociali e non economici, quelli destinati alle comunicazioni di Enti, Associazioni, etc. non 
aventi fini di lucro e comunque rientranti nelle casistiche di cui all’articolo 20 D.Lgs. 507/93 
(oggi abrogato dalla Legge 27 Dicembre 2019, n. 160 ). 

c) Commerciali, quelli riferiti a messaggi aventi carattere pubblicitario a fine di lucro. 
d) Funebri, quelli riservati esclusivamente alle comunicazioni di carattere funerario, 

normalmente costituiti da manifesti di formato ridotto. 
2. Gli impianti per finalità istituzionale saranno distribuiti in ogni centro abitato in rapporto 

alla popolazione ivi gravante e saranno collocati in prossimità di edifici pubblici, centri di 
quartiere, centri commerciali, luoghi di aggregazione, scuole e chiese. Sono autorizzabili le 
affissioni su supporti mono o polifacciali su pali, del formato 100x140, 140x200, 200x140 
nonché su supporti murali, in lamiera zincata, su pali o ancorati a parete, del formato 70x100, 
100x140, 140x200, 200x140. 

3. Gli impianti funerari saranno distribuiti in ogni centro abitato in rapporto alla 
popolazione ivi gravante e saranno ubicati in prossimità di chiese, uffici pubblici, centri di 
quartiere e luoghi di aggregazione. Essi saranno caratterizzati dalla scritta AVVISI FUNEBRI 
nella parte superiore; sono autorizzabili le affissioni su supporti mono o bifacciali su pali, del 
formato 100x140. 

4. Ciascun impianto non può essere utilizzato per affissione diversa da quella per la 
quale è stato predisposto. 

 
Articolo 43 – Posizionamento 

1. Il posizionamento degli impianti deve avvenire nel rispetto delle norme del codice della 
strada e del presente piano ed è comunque consentito secondo i seguenti criteri di carattere 
generale: 
a) che gli stessi siano posizionati nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione 

stradale; 
b) che non siano di ostacolo alla visibilità dei segnali e degli impianti semaforici entro lo spazio 

di avvistamento; 
c) che non fronteggino vetrine, finestre e portoni di accesso ai fabbricati. 

2. Lungo le strade statali, regionali o provinciali correnti all’interno dei centri abitati con 
popolazione inferiore ai diecimila abitanti, la collocazione di nuovi impianti affissionali dovrà 
avvenire previa autorizzazione o nulla osta tecnico da parte dell’ente proprietario della strada; 
per le strade vicinali i poteri dell’ente proprietario sono esercitati dal Comune. 

3. Nei luoghi sottoposti a vincolo panoramico, a vincoli di tutela di bellezze naturali e 
paesaggistiche, a vincolo storico, artistico o archeologico, o in prossimità di edifici e luoghi di 
interesse storico artistico o archeologico, non è consentita l’installazione di nuovi impianti 
affissionistici in mancanza del nulla osta da parte dell’Ente preposto alla tutela del vincolo. 

4. È vietata ogni forma di affissione diretta di manifesti da parte di terzi su muri e su altri 
supporti, di manifesti visibili dalla strada e dalle aree pubbliche o di uso pubblico diversi da 
quelli previsti nel presente Piano. 

5. L’occupazione dei marciapiedi per l’installazione di impianti per le affissioni è 



 

 

consentita in allineamento con i pali pubblici ed altri impianti esistenti o, in mancanza, purché la 
parte di palo più prossima alla carreggiata  sia posto ad almeno 50 cm dal ciglio del 
marciapiede; il cordolo di coronamento dovrà restare inalterato e non dovrà essere interessato 
dall’installazione del paletto. In assenza di marciapiede il posizionamento degli impianti 
affissionistici è autorizzato nel rispetto della distanza di m. 2 dalla carreggiata e comunque in 
aderenza ai fabbricati e/o recinzioni. 

 
Articolo 44 - Norme particolari 

1. Nei casi di tabelle di pubbliche affissioni non vengono prese in considerazione le 
distanze tra gli altri impianti pubblicitari, se posizionati parallelamente all’asse della carreggiata 

2. Nei casi di stendardi affissionali disposti parallelamente alla carreggiata e/o posizionati 
fra gli alberi, non vengono rispettate le distanze dai segnali stradali fissate per i cartelli, se 
posizionati parallelamente all’asse della carreggiata. 

3. Tutti gli impianti destinati alle affissioni, sia istituzionali che commerciali, dovranno 
essere dotati alla sommità di un coronamento, in differenti colori, idoneo a segnalare ed 
identificare le diverse tipologie degli impianti stessi. 

4. Ogni impianto, indipendentemente dalla tipologia, dovrà essere dotato di una targhetta 
mono o bifacciale, indicante il concessionario, o il proprietario del mezzo pubblicitario, il numero 
identificativo dell'impianto stesso utile in caso di informatizzazione del sistema. La collocazione 
di ogni impianto dovrà avvenire in modo tale che la cornice inferiore sia posta ad una distanza 
minima da terra di cm 60 e non superiore a cm 100. 



 

 

CAPO VII - DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 
Articolo 45 – Supporti provvisori 

1. In aggiunta alle superfici previste per gli Impianti Pubblici, sono in uso esclusivo al 
Comune di Salerno che, in deroga al regolamento e motivatamente, si riserva di utilizzarli 
temporaneamente per le affissioni in aggiunta alla quantità della superficie affissionale 
obbligatoria: gli assiti, le impalcature, i ponti fissi o sospesi, le armature, i ponteggi, i recinti di 
cantiere, gli steccati, i graticci e i ripari di ogni genere, ivi compresi quelli intorno ai cantieri edili. 

2. L’uso esclusivo degli spazi di cui al comma precedente non comporta alcun compenso 
o indennità a favore dei proprietari. 

 
Articolo 46 – Segnali stradali che forniscono indic azioni di servizi utili 

1. I segnali che forniscono indicazioni di servizi utili devono essere conformi a quanto 
prescritto dall’articolo 136 del D.P.R. n. 495/92. 

2. I segnali di cui al comma 1 devono essere collocati in prossimità del servizio 
segnalato, salvo che il cartello sia integrato da una freccia indicante la direzione da seguire. 
Possono essere abbinati ad un pannello integrativo mod. II.1 D.P.R. 495/92, indicante la 
distanza in metri tra il segnale ed il servizio indicato. 

3. L’eventuale denominazione può essere riportata nello spazio sottostante il simbolo. 
4. Detti segnali possono essere ammessi solo per situazioni particolari soggette ad 

autorizzazione da parte dell’ente proprietario della strada, il quale valuterà l’effettiva necessità 
di indicare i servizi segnalati in funzione dell’utilità per la generalità degli utenti della strada 
interessata. 

5. È vietato l’abbinamento, ai predetti segnali stradali, di qualsiasi forma pubblicitaria ad 
eccezione della denominazione, del numero telefonico e del logotipo del fornitore del servizio 
segnalato. L’eventuale inserimento o l’abbinamento di qualsiasi messaggio o scritta 
pubblicitaria nel segnale comporterà la classificazione del medesimo come “mezzo 
pubblicitario”, ai sensi dell’articolo 23 del Codice della Strada, pertanto, per la loro installazione 
dovranno essere rispettate le specifiche norme indicate. 



 

 

CAPO VIII - PROCEDURE PER L’INSTALLAZIONE DI MEZZI 
PUBBLICITARI, INSEGNE E TARGHE DI ESERCIZIO.  

Articolo 47 - Competenza al rilascio dell'autorizza zione ai sensi del 
Codice della Strada 

1. Per impianti posti fuori del centro abitato, nelle strade statali, regionali, provinciali o 
comunali l’istanza di autorizzazione deve essere presentata all'Ente proprietario della strada, 
fermo restando il nulla-osta, autorizzazione o concessione prevista, del Comune. 

2. Per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, correnti all'interno di centri abitati, il 
rilascio dell'autorizzazione è di competenza del Comune. 

3. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da 
un'altra strada appartenente ad Ente diverso, l’autorizzazione è subordinata al preventivo nulla 
osta di quest'ultimo. 

4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, 
quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente articolo e la loro 
collocazione è autorizzata previo nulla osta dell'Ente proprietario della strada 

6. Non sono soggette alla preventiva autorizzazione, ma alla Comunicazione  da 
inoltrare direttamente al Settore Attività Produttive – Ufficio Canone Unico Patrimon iale  - i 
casi seguenti : 
a) le vetrofanie, se attinenti all’attività dell’esercizio in cui sono esposte, poste all’interno di 

locali pubblici o privati visibili dall’esterno, poste sulle vetrine e sulle porte di ingresso dei 
locali; sono assimilabili a vetrofanie le scritte a rilievo di massimo cm 1,00 di spessore, 
poste direttamente sulle vetrine delle attività; 

b) le targhe di esercizio a carattere sanitario di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 175, nel 
rispetto di quanto stabilito dal D.M. n. 657/94; 

c) i cartelli “vendesi/affittasi” riguardanti la locazione o compravendita di immobili, di dimensioni 
massime di cm 30x20, riferiti ad un solo avviso per unità immobiliare, da posizionare sulla 
facciata dell’immobile direttamente interessato, ovvero della recinzione o del cancello 
qualora l’immobile sia posizionato all’interno di un’area privata delimitata da tali elementi e, 
pertanto, non percepibile dalla pubblica via; 

d) la pubblicità per conto proprio effettuata con monitor e simili collocati all’interno delle vetrine 
delle attività commerciali, artigianali e direzionali, solo nel caso in cui il messaggio NON sia 
percepibile dall’esterno; 

e) la pubblicità realizzata all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di 
servizi purché non visibile dall’esterno;  

f) gli avvisi al pubblico e locandine esposti sulle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali; 
g) la pubblicità comunque effettuata all’interno dei locali di pubblico spettacolo qualora si 

riferisca alle rappresentazioni in programmazione purché non visibile dall’esterno;  
h) la pubblicità effettuata all’interno degli stadi o degli impianti sportivi a condizione che il 

messaggio pubblicitario sia visibile esclusivamente all’interno degli impianti; 
i) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se 

esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei 
negozi ove si effettua la vendita; 

j) la pubblicità effettuata sui veicoli, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35; 
k) la pubblicità effettuata con pannelli da persone circolanti; 
l) i mezzi pubblicitari per conto proprio posti all’interno delle                      vetrine non visibili all’esterno;  
m) le insegne e i mezzi pubblicitari esposti all’interno di Centro Commerciali, che non    sono 

visibili dall’esterno ; 
n) le insegne o i messaggi pubblicitari incisi o incorporati in elementi architettonici ed 

autorizzate unitamente al titolo edilizio per la sua realizzazione; 
5. Non sono soggette alla preventiva autorizzazione , ma alla presentazione della 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I. A.) ai sensi dell'art. 19 della L. 241/90 e 
s.m.i. da inoltrare direttamente al Settore Attivit à Produttive – l’installazione di:  
a) insegne di esercizio di cui all’art. 17 del vigente  P.G.I.P.;  
b) targhe di esercizio di cui all’art. 25 del vigente P.G.I.P.;  

6. Per le insegne sopra i mq. 5,00 l’efficacia dell a SCIA è condizionata al 
versamento del Canone di cui alla Delibera di Consi glio Comunale n. 19 del 30/04/2021;  



 

 

7. Per le insegne e targhe di esercizio da installa rsi sugli edifici e nelle aree 
tutelate come beni culturali, preventivamente alla presentazione della SCIA occorre 
acquisire l’autorizzazione rilasciata dalla Soprint endenza A.B.A.P. ai sensi dell'art. 49 del 
D.Lgs n. 42/2004, Codice dei beni culturali e del p aesaggio, e s.m.i.;  

8. Nell'ambito e in prossimità di aree o immobili s ottoposti alle norme di tutela 
della parte III del D.lgs n. 42/2004, Codice dei be ni culturali e del paesaggio, e s.m.i., alla 
SCIA per l’installazione di Insegne e Targhe di ese rcizio dovrà essere allegata anche la 
documentazione per l'acquisizione della autorizzazi one paesaggistica, il cui 
procedimento è a cura del Settore Trasformazioni Ur banistiche ed Edilizie. La S.C.I.A. 
rimane inefficace e condizionata fino all'acquisizi one della autorizzazione paesaggistica, 
il cui procedimento è a cura dell'ufficio competent e. 

 

Articolo 48 - Modalità di presentazione della doman da  
1. L’installazione di mezzi pubblicitari (Impianti di informazione territoriale, preinsegne  

e cartelli), soggetta al pagamento del canone, può essere autorizzata dall’amministrazione 
comunale sia a richiesta diretta (tramite presentazione di domanda allo sportello) sia tramite 
procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto delle previsioni normative e regolamentari vigenti 
in materia nonché, in caso di gara, di apposito capitolato speciale, secondo le disposizioni di cui 
al successivo articolo 54. 

2. Nel caso di richieste dirette, potranno essere rilasciate autorizzazioni ad installare 
mezzi pubblicitari (cartelli) allo stesso soggetto per una superficie complessiva non superiore a 
250 mq, e, comunque, nei limiti della superficie complessiva disponibile al momento della 
richiesta. 

3. Il soggetto interessato al rilascio dell’autorizzazione da parte del Comune per 
l'installazione di cartelli, impianti di informazione territoriale e preinsegne , deve presentare 
domanda, su apposito modello predisposto dal Comune approvato con Determina 
Dirigenziale,  con i dati anagrafici della Ditta richiedente e corredata della seguente 
documentazione, da presentare esclusivamente in formato digitale al  seguente indirizzo 
P.E.C.: protocollosuap@pec.comune.salerno.it – Ufficio Autorizzazioni Insegne e Impianti 
Pubblicitari, o su piattaforma informatica implemen tata dal Comune  e comunque secondo 
quanto stabilito dalle vigenti disposizioni comunali: 
a) rappresentazione grafica dell’installazione, composta da: 

• stralcio aerofotogrammetrico con individuazione puntuale del sito; 
• stralcio dalla planimetria di zonizzazione allegato A del Piano Generale degli Impianti 

Pubblicitari  con evidenziazione del sito; 
• stralcio carta dei vincoli del Comune di Salerno  con individuazione puntuale  del sito 

oggetto di installazione; 
• pianta e prospetto di rilievo dello stato di fatto in scala non inferiore a 1:200;  

• pianta in scala non inferiore a 1:200 riportante tutte le dimensioni dell’impianto e le 
distanze da fabbricati, strade, marciapiedi, pali e ogni altro ostacolo fisso presente 
nelle adiacenze del sito ed, in particolare, la distanza dai segnali stradal i di cui al 
Codice della Strada; la distanza da gli incroci e d a altri mezzi pubblicitari nel 
rispetto delle prescrizioni di cui al Regolamento d i Esecuzione ed Attuazione del 
Codice della Strada (D.P.R. 495/1992);  

• prospetto in scala non inferiore a 1:200 riportante le altezze dell’impianto ed il 
particolare grafico quotato del pannello su cui è riportato il  messaggio pubblicitario; 

b) relazione tecnica descrittiva dell’impianto, riportante: dimensioni, tipologia, colori, materiali e 
ogni altro elemento utile atto a identificarlo compiutamente, incluso il calcolo della superficie 
e le coordinate geografiche del mezzo pubblicitario; 

c) documentazione fotografica che illustri lo stato dei luoghi e del contesto urbano adiacente ed 
eventuale fotocomposizione per la valutazione dell’ impatto ambientale, obbligatoria nelle 
zone vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 42/04 con vincolo paesaggistico;  

d) autodichiarazione, sottoscritta da un tecnico iscritto agli albi profe ssionali, redatta ai 
sensi di legge, con la quale si attesta che l'opera sarà realizzata rispettando le norme di 
disciplina della materia ed in particolare che il manufatto è stato calcolato e sarà posto in 
opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne 
la stabilità, che il manufatto inoltre è realizzato con materiale non deperibile e resistente agli 



 

 

agenti atmosferici; 
e) relazione  illuminotecnica per gli impianti luminosi o che prevedono l’applicazione di 

dispositivi di illuminazione. Per tali tipologie di impianti è richiesta, a lavori eseguiti, la 
dichiarazione di conformità di cui al D.M. 37 del 22.01.2008 sulla sicurezza degli impianti, 
rilasciata dalla ditta installatrice del mezzo pubblicitario;  

f) autodichiarazione redatta ai sensi di legge, dalla quale emerga che l'attività oggetto di 
richiesta è regolarmente autorizzata, ovvero il titolare è iscritto agli albi professionali istituiti e 
che la destinazione d'uso dei locali è legittima; 

g) nulla osta dell'ente proprietario della strada se la stessa non è comunale ed è fuori del 
centro abitato; dell’Amministratore degli immobili nel caso siano interessati fabbricati non di 
proprietà del richiedente; dichiarazione liberatoria degli eventuali terzi interessati, siano essi 
soggetti pubblici o privati; 

h) copia delle autorizzazioni di eventuali altre Amministrazioni interessate all'intervento, ivi 
compreso il parere della Soprintendenza competente, qualora richiesto; 

i) nel caso di installazione di mezzi pubblicitari a carattere sanitario, copia dell’autorizzazione 
sul messaggio pubblicitario ai sensi della legge n. 175/92. Per gli impianti ricadenti in zone 
soggette a vincoli, oltre la documentazione di cui sopra, dovrà essere presentata quella 
necessaria per il rilascio del nulla-osta ambientale. 

4. Abrogato. 
5. In caso di impianti da installare su suolo pubblico, dovrà essere richiesta specifica 

autorizzazione all’ufficio competente, anche ai fini delle operazioni di scavo e di eventuali 
allacciamenti. 

6. Per l'installazione di cartelli pubblicitari, striscioni, locandine, stendardi, bandiere, segni 
orizzontali reclamistici con caratteri di temporaneità fino a 30 giorni, la documentazione può 
essere limitata alla presentazione degli elaborati di cui ai punti b), c), g), h) del comma 3, 
mentre per quelli superiori a 30 giorni dovrà essere presentata anche la documentazione di cui 
al punto a), salvo diverse indicazioni da parte del competente ufficio. 

7. Abrogato. 
8. La durata delle autorizzazioni a carattere temporaneo non può superare i 3 mesi ad 

esclusione dei cartelli riguardanti locazione o compravendita di immobili che potranno avere 
una durata massima, anche se frazionata in più periodi, di 24 mesi, nonché la pubblicità 
effettuata su ponteggi e recinzioni di cantiere ind icata all’ articolo 29.  

9. Il soggetto interessato all'installazione di ins egne di esercizio di cui all’art. 17 
del vigente P.G.I.P. e di targhe di esercizio di cu i all’art. 25 del vigente P.G.I.P. e/o 
all’installazione dei mezzi di cui al comma 5 dell’ art. 47 del vigente P.G.I.P. , deve 
trasmettere, rispettivamente, la SCIA o la Comunica zione, su apposita modulistica 
predisposta dall’ufficio competente ed ad approvars i a mezzo di Determina Dirigenziale, 
da presentare esclusivamente in formato digitale al  seguente indirizzo P.E.C.: 
protocollosuap@pec.comune.salerno.it – Ufficio Autorizzazioni Insegne e Impianti 
Pubblicitari, o su piattaforma informatica implemen tata dal Comune.  

 
Articolo 49 - Rilascio dell’autorizzazione 

1. L’autorizzazione per l’installazione di cartelli ed impianti di info rmazione 
territoriale e preinsegne  deve essere richiesta dall’interessato al competente Ufficio del 
Settore Sportello Unico Attività Produttive e Merca ti  del Comune di Salerno ed entro 60 
giorni dalla data di presentazione il Responsabile del Procedimento definisce il procedimento 
amministrativo, concedendo o negando l’autorizzazione con provvedimento espresso. Il termine 
rimane sospeso quando si richiedono i pareri ad Enti esterni o integrazione della 
documentazione al richiedente. L’integrazione della domanda dovrà essere prodotta entro 30 
giorni. In caso di mancato ricevimento di quanto richiesto, la domanda presentata si intende 
respinta, con comunicazione all’interessato. 

2. Il mancato rispetto del suddetto termine di 60 giorni non comporta l’applicazione del 
principio del silenzio-assenso sulla richiesta di autorizzazione. 

3. L’autorizzazione rilasciata comprende quella prevista da eventuali Regolamenti, 
compreso il Regolamento Edilizio, fermo restando il rispetto della normativa edilizia ed 
urbanistica. 

4. Il Dirigente del Settore Sportello Unico Attività Produttive e Merca ti provvederà al 



 

 

rilascio dell’autorizzazione  per i mezzi pubblicitari (Cartelli, Impianti di informazione 
territoriale e preinsegne ), nel rispetto delle previsioni del presente articolo e, per gli impianti 
da installarsi su suolo pubblico,   previa acquisizione del parere  del competente ufficio del 
Comando di Polizia Municipale per quanto concerne p ossibili interferenze con la viabilità 
urbana e la segnaletica stradale, da rendere nei te rmini di cui all’art. 16 della Legge 
241/1990. Contestualmente, al fine di verificare ev entuali interferenze con i sottoservizi 
esistenti e/o con gli interventi programmati dall’a mministrazione, la documentazione del 
cartello verrà inviata al Settore Mobilità Urbana, Eliminazione Barriere Architettoniche e 
Trasporto Pubblico, che nei termini del procediment o potrà comunicare eventuali motivi 
ostativi all’installazione degli impianti pubblicit ari.  

5. Qualora l’installazione del mezzo pubblicitario comporti l’occupazione di spazi o aree 
pubbliche appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, nonché di aree 
private gravate da servitù di pubblico passaggio costituita nei modi di legge, l’autorizzazione 
comprende, altresì, la concessione all’occupazione dello spazio, area pubblica o area privata 
gravata da servitù di pubblico passaggio, fermo restando il rispetto della normativa, anche in 
relazione al pagamento dei relativi tributi, in materia di occupazione di suolo pubblico. 

6. L'autorizzazione costituisce soltanto una presunzione di conformità alle leggi ed ai 
regolamenti vigenti e non esonera il titolare dall'obbligo di rispettare dette leggi e regolamenti ed 
ogni eventuale diritto di terzi, né lo esime dall'acquisizione delle autorizzazioni di competenza di 
altre autorità o enti. 

 
Articolo 49 bis – Regolarizzazione delle insegne di  esercizio, targhe 
pubblicitarie e targhe di esercizio.  

1. Qualora il soggetto sanzionato o ravveduto per aver  collocato mezzi pubblicitari 
presso la sede dell’esercizio o nelle pertinenze ac cessorie senza la preventiva 
autorizzazione e/o SCIA, intenda regolarizzare la p ropria posizione, può presentare SCIA 
di regolarizzazione, redatta ai sensi del Regolamen to per l’Applicazione del Canone 
Patrimoniale di Concessione Autorizzazione o Esposi zione Pubblicitaria, 
contestualmente all’istanza per la sospensione dell ’atto di diffida alla rimozione ove 
presente.  

2. Possono essere regolarizzati esclusivamente le inse gne di esercizio di cui all’art. 
17 e le targhe di esercizio di cui all’art. 25;  

3. Per la regolarizzazione occorre versare una indenni tà da calcolare secondo le 
prescrizioni di cui alla D.G.C. n. 240 del 08/07/20 22 ed a cui si rimanda;  

4. Possono essere regolarizzati i mezzi pubblicitari c onformi alla normativa vigente 
al momento della presentazione della SCIA per il ma ntenimento dei mezzi pubblicitari da 
regolarizzare;  

5. La SCIA di regolarizzazione, corredata della necess aria documentazione tecnico-
amministrativa come per la SCIA di installazione, è  procedimento indipendente da altre 
istanze (di installazione o di rinnovo ecc.) e pert anto occorre prevedere il versamento dei 
diritti di istruttoria e segreteria come per le SCI A di nuova installazione;  

6. Nel caso di procedure già in corso (per es. richies ta di rinnovo fuori 
termine/modifica dell’esposizione pubblicitaria con  autorizzazione scaduta e casi simili) 
la regolarizzazione può essere richiesta all’intern o della procedura già in corso 
presentando la relativa SCIA e versando l’indennità  dovuta;  

7. La procedura di regolarizzazione, con il mantenimen to dei mezzi pubblicitari già 
installati, si intenderà concluderà in assenza di p rovvedimenti interdittivi da parte 
dell’Ufficio competente entro le tempistiche previs te;  

8. I mezzi pubblicitari che non possono essere regolar izzati andranno rimossi entro 
10 giorni dalla comunicazione all’interessato;  

9. I cartelli pubblicitari, gli impianti di informazio ne territoriale e preinsegne e più in 
generale i mezzi pubblicitari che rientrano nella t ipologia di cartelli non sono 
regolarizzabili con la presente procedura.  
 



 

 

Articolo 50 – Voltura dell’autorizzazione 
1. In caso di cessione o affitto d’azienda, fusione, scissione, trasformazione di società, il 

nuovo titolare deve presentare domanda di voltura dell’autorizzazione entro 60 giorni dal 
verificarsi dell’evento. 

2. La domanda deve contenere la dichiarazione, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/00, che il mezzo pubblicitario esistente è conforme a quello autorizzato. 

 
Articolo 51 - Validità e rinnovo dell’autorizzazion e 

1. L'autorizzazione all'installazione di cartelli o di altri mezzi pubblicitari ha validità per un 
periodo di 3 anni ed è sempre rilasciata salvo i diritti dei terzi; è fatta salva la possibilità di 
stabilire una diversa durata nel caso di concessione mediante gara ad evidenza pubblica; 
 1 bis.  Le insegne e le targhe installate con la procedura della SCIA non sono 
soggette a rinnovo ed hanno validità illimitata e/o  validità fino alla cessazione/chiusura 
dell’attività e/o modifiche delle insegne e le targ he. 

2. L’autorizzazione è rinnovabile a condizione che la richiesta, da prodursi entro il termine 
della scadenza naturale, provenga dal medesimo soggetto autorizzato e sia relativa al 
medesimo mezzo pubblicitario; la domanda di rinnovo deve essere corredata dalla  
autodichiarazione, ai sensi dell’’art. 47 del D.P.R. 445/00, del titolare dell'attività che attesti la 
persistenza degli elementi di cui all’art. 53 del D.P.R. 495/92 e l'assenza di modifiche alla 
situazione in essere. 

3. Il rinnovo non opera automaticamente, ma è soggetto ad una nuova valutazione 
dell’amministrazione comunale che potrà concederlo con provvedimento da comunicare al 
richiedente entro 60 giorni dalla richiesta. Il rinnovo senza alcuna modifica dell’impianto 
esistente verrà rilasciato previa verifica della su ssistenza/permanenza delle medesime 
condizioni tecniche di cui al rilascio del titolo o riginario.  

4. La mancata presentazione della domanda di rinnovo, entro il termine di cui al 
comma 2 del presente articolo e qualsiasi modifica s'intenda proporre all’impianto 
autorizzato, produce l'effetto della rinunzia al ri nnovo e comportano la richiesta di una 
nuova autorizzazione.  

 

Articolo 52 - Obblighi del titolare dell’autorizzaz ione 
1. È fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di: 

a) rispettare, nella effettuazione della pubblicità, le norme di sicurezza prescritte dai 
Regolamenti Comunali e dal Codice della Strada installando gli impianti a perfetta regola 
d’arte; 

b) verificare il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e delle 
loro strutture di sostegno; 

c) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento; 
d) adempiere, nei tempi richiesti, a tutte le prescrizioni impartite dal Comune al momento del 

rilascio dell'autorizzazione o anche successivamente per intervenute e motivate esigenze; 
e) procedere alla rimozione in caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di 

insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata 
richiesta da parte dell'Amministrazione Comunale; 

f) conservare presso la sede dell’attività in cui sono installati i mezzi pubblicitari l’originale 
dell’autorizzazione rilasciata ed esibirla a richiesta del personale incaricato della vigilanza; 

g) consegnare al nuovo titolare, nel caso di cessione dell'attività, copia dei provvedimenti 
autorizzativi. 

2. È fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione, rilasciata per la posa di segni orizzontali 
reclamistici, nonché di striscioni, locandine e stendardi, di provvedere alla rimozione degli stessi 
entro le 24 ore successive alla conclusione della manifestazione pubblicizzata, ripristinando il 
preesistente stato dei luoghi e il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali. 

3. Il titolare dell’autorizzazione del mezzo pubblicitario è obbligato, senza eccezioni o 
limiti di sorta, a tenere indenne il Comune da qualsiasi azione, pretesa, richiesta che da 
chiunque, in qualsiasi tempo e sede, per qualsiasi causa o titolo, possa avanzarsi nei confronti 



 

 

dello stesso Comune nè in relazione, sia diretta che indiretta, all’autorizzazione, al messaggio 
pubblicitario, agli impianti pubblicitari, restando altresì esclusa qualsiasi rivalsa nei confronti del 
Comune. 

Articolo 53 - Decadenza e revoca dell’autorizzazion e 
1. Costituiscono cause di decadenza dell'autorizzazione: 

a) la cessazione o il trasferimento dell’attività pubblicizzata, ove si tratti di attività aventi 
rilevanza esclusivamente locale; 

b) l'annullamento o la revoca, l'inesistenza o l'irregolarità della autorizzazione all'esercizio 
dell'attività; 

c) la non rispondenza del messaggio pubblicitario autorizzato alle attività cui esso si riferisce 
(per le insegne di esercizio);  

d) la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione; 
e) la mancata realizzazione dell'opera entro tre mesi dal rilascio dell'autorizzazione; 
f) il mancato ritiro dell'autorizzazione entro 60 giorni dal termine previsto per il rilascio della 

stessa; 
g) il mancato rispetto dell’ordine del Comune di provvedere alla manutenzione del mezzo 

pubblicitario; 
h) la disattivazione del messaggio o la copertura del mezzo per 90 giorni; 
i) il decorso del termine di validità dell’autorizzazione in mancanza di provvedimento di 

rinnovo; 
j) Abrogato ; 
k) il mancato pagamento del canone per gli impianti pubblicitari ad esso assoggettati. 
l) la mancata richiesta di voltura dell’autorizzazione  nei termini di cui all’art. 50;  

2. Costituiscono causa di revoca dell’autorizzazione, quando l’esecuzione degli interventi 
seguenti è incompatibile con il mantenimento del mezzo pubblicitario autorizzato: 
a) la realizzazione di opere o impianti di interesse pubblico; 
b) la posa di impianti di segnaletica stradale; 
c) l’installazione di impianti fissi per le affissioni. 

3. L’autorizzazione è sempre revocabile per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di 
tutela della circolazione e della sicurezza stradale, dei valori storico-architettonici dell’ambiente 
urbano e di quelli paesaggistici del territorio comunale, nonché per ragioni di ordine e sicurezza 
pubblica. 

4. L’Amministrazione, accertato il verificarsi della causa di decadenza o di revoca, previa 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi di legge, invita il titolare dell’autorizzazione a 
rimuovere la stessa, ove ciò sia possibile, assegnando un termine non superiore a 30 giorni, 
decorso il quale la decadenza diventa efficace. 

5. Il titolare dell’autorizzazione, oltre alla rimozione del mezzo o dei mezzi pubblicitari, 
deve provvedere, a propria cura e spese, al ripristino dello stato dei luoghi. Rimane esclusa 
ogni pretesa di rivalsa nei confronti del Comune. 

6. Oltre ai casi previsti dalle predette disposizioni, per gli impianti soggetti al pagamento 
del canone di cui al D.Lgs. 446/97, il Comune procede alla rimozione dei mezzi pubblicitari privi 
della prescritta autorizzazione, o installati in difformità della stessa, o per i quali non sia stato 
effettuato il pagamento del relativo canone, nonché alla immediata copertura della pubblicità 
con essi effettuata, mediante contestuale processo verbale di contestazione redatto da 
competente pubblico ufficiale. 

 
Articolo 54 - Impianti pubblicitari e/o di servizio  soggetti a concessione 

1. L'Amministrazione Comunale può affidare in concessione a società a totale 
partecipazione pubblica e/o a privati: 
a) l’installazione, la gestione e la manutenzione, su beni di proprietà comunale, di impianti 

pubblicitari, anche con valenza di pubblica utilità, luminosi e non; 
b) l’utilizzazione di impianti pubblicitari di proprietà comunale e lo sfruttamento ai fini 

pubblicitari di spazi come risultanti dal presente Piano quali: 
• transenne parapedonali 
• pensiline fermata buspaline fermata bus 



 

 

• orologi con pannelli pubblicitari 
• pannelli pubblicitari, anche a messaggio variabile, luminosi e non 

• contenitori getta rifiuti 
2. L’affidamento in concessione è disciplinato da apposita convenzione nella quale sono 

precisati il numero e l’ubicazione degli impianti da installare, la durata della concessione, il 
canone annuo dovuto al Comune, tutte le altre condizioni necessarie per un corretto rapporto 
contrattuale tra le parti quali: le spese, le modalità e tempi di installazione, la gestione e la 
manutenzione degli stessi, la responsabilità per eventuali danni, il rinnovo e la revoca della 
concessione, la cauzione e simili. 

3. La durata della concessione è stabilita dall’amministrazione comunale al momento 
dell’approvazione del bando di gara. 

4. L’Amministrazione Comunale può disporre la rimozione anticipata dei mezzi 
pubblicitari installati, in presenza di ragioni di pubblico interesse o qualora se ne dovesse 
ravvisare la necessità. La rimozione viene disposta con ordinanza motivata e dovrà essere 
effettuata entro la data che sarà precisata nell'ordine di rimozione, a cura e spese del titolare 
del mezzo che dovrà rimuovere anche eventuali sostegni o supporti e provvedere al ripristino 
alla forma preesistente della sede del manufatto. Qualora l'interessato non ottemperi all'ordine 
di rimozione nei modi e termini stabiliti, l'impianto pubblicitario sarà considerato abusivo, con 
conseguente applicazione di quanto disposto dal presente piano in ordine alla pubblicità 
abusiva. 

5. Si considera revocata di diritto la concessione: 
a) quando il titolare non se ne sia avvalso nel termine indicato nell’autorizzazione; 
b) quando, dopo aver iniziato ad usare la concessione per un periodo di almeno sei mesi, vi 

abbia per qualsiasi motivo, desistito; 
c) quando la concessione sia stata ceduta ad altri, con o senza lucro; 
d) quando non siano regolarmente assolti i tributi dovuti; 
e) quando sia comprovato pregiudizio al decoro dell’impianto. 

6. Nel caso di affidamento in concessione di cui alla presente disposizione il Comune si 
riserva di stabilire prescrizioni, anche di natura tecnica, diverse da quelle previste nel 
Regolamento e nel presente Piano, salvo le disposizioni inderogabili per legge.



 

 

CAPO IX - VIGILANZA E SANZIONI 
 
Articolo 55 - Vigilanza 

1. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale 
competente in materia di viabilità, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei 
cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. I 
soggetti proprietari dei mezzi pubblicitari sono obbligati a vigilare sullo stato di conservazione e 
sulla buona manutenzione dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari 
installati, fermo restando il potere di vigilanza dell’Ente autorizzante. 

2. Limitatamente al disposto dell'articolo 23, comma 3, del D.Lgs. 285/92, la vigilanza 
può essere svolta, nell'ambito delle rispettive competenze, anche da funzionari del Ministero 
dell'ambiente e dei beni culturali, i quali trasmettono le proprie segnalazioni all'ente proprietario 
della strada per i provvedimenti di competenza. 

 
Articolo 56 – Abusivismo 

1. Sono considerate abusive le installazioni di impianti pubblicitari realizzate in assenza 
del prescritto titolo abilitativo, sia su suolo pubblico che privato. 

2. Sono altresì considerate abusive: 
a) le installazioni difformi da quelle autorizzate o che si protraggono oltre le date previste nelle 

concessioni o nelle autorizzazioni; 
b) le installazioni effettuate in assenza del pagamento delle relative tasse di concessione e/o di 

canone. 

 
Articolo 57 - Sanzioni amministrative 

1. Chiunque installi mezzi pubblicitari, impianti di propaganda, nonché impianti per 
affissioni, senza la relativa autorizzazione oppure non ne osserva le prescrizioni impartite o 
effettui affissioni fuori degli spazi consentiti è assoggettato alle sanzioni amministrative 
pecuniarie come previste dall’articolo 23 del Codice della Strada e quelle previste dal 
Regolamento per l’applicazione del Canone Patrimoni ale di Concessione Autorizzazione 
o Esposizione Pubblicitaria.  

2. Abrogato.  
3. Per gli impianti soggetti a canone ed installati senza preventiva autorizzazione, 

l’irrogazione della sanzione amministrativa pecuniaria, in ogni caso, dovrà essere di importo non 
inferiore all’importo della relativa tariffa né superiore al doppio della stessa tariffa. Resta ferma 
l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 23 del D.Lgs. n. 285/92, 
ovvero se non comminabili dal Regolamento per l’applicazione del Canone Patri moniale di 
Concessione Autorizzazione o Esposizione Pubblicita ria.  

4. La violazione dei divieti previsti dall’art. 11, commi 11 e 12 del presente Piano è 
punita, salvo che il fatto sia previsto dalla legge come reato o costituisca più grave illecito 
amministrativo, con l’irrogazione delle seguenti sanzioni pecuniarie: 
a) alle aziende commissionarie si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 

1000 euro, ridotta nei casi previsti dall’art. 16 della Legge n. 689/81, oltre al rimborso spese 
per il ripristino dello stato dei luoghi; 

b) al personale che diffonde volantini e/o affigge manifesti e/o opuscoli pubblicitari è applicata 
una sanzione di 100 euro, oltre al rimborso spese per il ripristino dello stato dei luoghi. 

5. In caso di installazione di mezzi pubblicitari e di impianti di propaganda abusivi ai 
sensi dell'articolo 24, comma 2, del D. Lgs. n. 507/93, nel verbale di accertamento e 
contestazione viene disposta la rimozione degli stessi, entro il termine massimo di dieci giorni. 
In caso di inottemperanza all'ordine di rimozione, il Comune provvede d'ufficio, addebitando ai 
responsabili le spese sostenute. 

6. Il Comune procede, altresì, alla rimozione d'ufficio, con spese a carico del 
trasgressore, in tutti i casi in cui il titolare dell'autorizzazione alla collocazione di segni 
orizzontali reclamistici, teloni, locandine e stendardi, non provveda alla rimozione degli stessi 
entro i termini di cui all'articolo 51, comma 10, del D.P.R. 495/92. 



 

 

7. Nel caso in cui venga disposta la rimozione dei mezzi pubblicitari, è fatto obbligo al 
titolare dell'autorizzazione o al responsabile della collocazione di ripristinare lo stato dei luoghi a 
proprie spese. In caso di mancato adempimento il Comune provvede a spese 
dell'inadempiente. 

8. In caso di inottemperanza all’ordinanza prevista ai sensi dell’art. 28 del presente 
Piano, sarà irrogata la sanzione di € 500,00 per ogni infisso oltre che alla esecuzione in danno. 

9. È fatto salvo, in ogni caso, l’obbligo di corrispondere le sanzioni previste da specifiche 
disposizioni di legge in materia di mezzi ed impianti pubblicitari. 

 
Articolo 58 - Sanzioni accessorie 

1. Per gli impianti abusivi o installati in modo difforme, in caso di inottemperanza 
all’ordine di rimozione di cui al precedente articolo ed in attesa della rimozione anche in danno, 
l'Ufficio procede alla copertura della pubblicità. 

2. L'Ufficio provvede alla rimozione immediata degli impianti abusivi per ragioni attinenti 
la sicurezza della circolazione stradale, l'ordine pubblico o la tutela dell'ambiente, 
addebitandone ai responsabili le spese sostenute. 

3. Qualora il materiale rimosso non possa essere immediatamente consegnato al 
legittimo proprietario, viene sottoposto a sequestro e depositato in locali o aree idonee, con 
addebito di tutte le spese di custodia e magazzinaggio. Detto materiale è tenuto a disposizione 
dell'interessato per 30 giorni; scaduto tale termine si provvederà a disporre la confisca del bene 
secondo la disciplina prevista dalla Legge 689/81 e s.m.i..



 

 

CAPO X - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
Articolo 59 – Deroghe 

1. Deroghe al presente piano, anche relativamente alle distanze da rispettare, possono 
essere previste per interventi risultanti da progettazioni integrate e concertate in sedi 
interistituzionali o misti, pubblici e privati nonché in caso di affidamento in concessione ai sensi 
dell’art. 54 del presente Piano. 

2. Non sono comunque derogabili le normative comunitarie e le disposizioni di legge, 
nazionali e regionali. 

 
Articolo 60 - Norma transitoria 

1. Le norme del presente piano si applicano a tutti i mezzi pubblicitari di nuova 
installazione; Le pratiche agli atti degli uffici saranno definite  secondo le procedure 
vigenti al momento della presentazione della richie sta.    

 
Articolo 61 – Aggiornamento 

1. Sopraggiunte modifiche normative, circolari aggiuntive e/o semplificazioni procedurali 
potranno essere recepiti nel presente Piano a seguito di presa d’atto degli stessi da parte della 
Giunta Comunale. 

 
Articolo 62 - Entrata in vigore del piano 

1. Il presente Piano entra in vigore dalla data di esecutività del provvedimento di 
approvazione e sostituisce ogni altra previsione in materia che sia in contrasto o incompatibile 
con lo stesso. 

2. Per quanto non espressamente disposto o richiamato in esso, si rinvia alla normativa 
generale, legislativa e regolamentare. In caso di difformità con le norme del Regolamento della 
pubblicità, del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e dei diritti sulle pubbliche 
affissioni, queste ultime prevalgono sulle previsioni del Piano. 
 


